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ÀBBOÌSTAMSTÒ'.' 
Esc» tatMll^drnf traine léiDomonlcho. 

Viim A domioiUo e ael JSegno 
AiUo ". . . L. 10 
S6mesti6. > 8 
Trimeutro,- i » 4 
PetgllStatiaell'UnIopoPost.Aimo 24 
> SeMMtri) é tdAeB&t ia proporìiiiikie. 

— PagimoWl' unticlpatt — 
Cn muneco aejiuatii ««anelimi S. 

Lejits8ii)sl,d|iiii9ìstro della psrra. 
lì suopessare • Anghe.Zanelli se ne va. 
Soma 87.— Il generale Ponza di 

San Martino'ha mandate stamattina le 
snedimissibni a Zanardelli. 

1)0 dimissioni del ministro della guar* 
ra sarebbero apparantemonte motivate 
dalla non favorevole aocogliensa fatta 
agli uffloi della Camera ad alouni suoi 
progetti,.segnatamente quello sullo stato 
degli uffloiall e dei sott'ùfficiali. Dico 
apparetitemente, perchè alle dimissioni 
nqn sarebbero estranee le polemiche 
relative al noti Incidenti nliUtari non­
ché, ripoldente.Giolìtti-Pelloux. , ' 

Zanardellli >8ppBna avute le • dlmis-
Biojil,'prima sì. recò al Quirinale per 
conferire col Re,.poi convocò il Con­
siglio del ministri.il quale, sopra pro­
posta .ilello stesso Zanardelll, avrebbe 
deliberalo di far. pratiche perchè il 
miiilstro desista .dalle presentate dimis-
aioni..-' •!.•,•' > 

Soma S7 —t Si ritiene che Ponza 
dl>3aD Martino, insister^ nelle sue di-
mis«ioDii ^anto pili ohe la sua posizione 
sia per. le ragioni glit telegrafatevi, sia 
per.i»ltro. ohe si possono immaginare 
facilmente, era molto scossa, 

A ,oiò devesi ,aggiuDĝ ,r£)., che non si 
iria'lsiéì-li indito 'peVfargliéJe .ritiparej 
lantò'è veVS ohe la'2VÌoMn« fa già il 
nome del •probabile successore ohe sa­
rebbe 11 generale tìesozzi, comandante 
il' 'ojjji'po à'inàiitsi di Roma, ufflcìale 
stl'ii'eridH ohe gode nell'esercito di 
Stónde autorità, 

All'Odldrao ' Consiglio, dei ministri 
tnandavaliKturalmente il generale Ponza, 

, Secondo il Giornale d'Italia le di­
missioni sarebbero state determinate 
dall'il^Mehté Giolitti-Pelloux, tanto più, 
conimaa 'l'eî l̂ino sonhiniano, ohe ove 
nelle parole di Pelloux vi fosse stato 
qualche cosa'da rilevare dal ^unto di 
vista,clè1la"dÌ8ofpIlna"'«iiilitar6, noti 'S -̂
rebbetooeaifo- il miftistró' deU'iiSteVntS 
ma- a lui,' ministrò della giierra, pure 
presente Sila" Seduta', di farlo rilevare. 

Rortta'ST —-Anche il generale Za-
nelli," sottosegretario alla guerra, ha 
presentate le diuìssiófii; 

Zanardellij dopo il Oona.iglib dei mi­
nistri,-Mi'redo-nttovaineiite a ooafèrire 
col. Re per/comunioargli la delibera­
zione'del'OdnJiglio'circa le dimissioni 
di'Ponza, ' 
' 'RitCrnato' dal Quirinale, Zanardelli 

ebbe un oblloquio con Ponza, il qa^le 
sarebbe '{era facile indovinarlo) irre-
mo-vibile Delle date dimissióni. 

( t e "dimissioni del mlinistro della 
guerra -'non sorprenderanno nessuno, 
poiché' qualuhque'ne sia la causa oc­
casionale,.̂ la jua posizione era.troppo 
'̂(j'éss'a p'ér'po'te'r rimaner6"oon' prestigfp). 

' ^ ^—•iÌBsa-. 

IL ÌPARLARlEIITOi 

(Direzione e Amministrazione: Via Prefettura N. b) 

. .^IJSSKRZ;0N1. 
In tiiSsiL ì»fàa%, S6tl» In &tiat, dal ft-

tente : oomanioatì, neotologì», dlòhiMii-
Bioni e ringrMiamoati, ogmUnsuO.'"' 36, 

In quarta pagitia » 10 
FerpiùinBeruonipiszjidacaiiTeiiIrai 

Bi vende Ml'Edtsòla, «Uit OkrtoUri» 
Bacdusco, e ptwso i prtnoipaU tabscmi. 

KB muaéni «r*tnkt«< owtwiMt Itti 
• ' / , . - ) :-( 

7Mr~- TBrs? 

. .NelW seduta'di. sabato si è' data let­
tura di'una proposta Sooci sul refe­
rendum comunale : si sono poi appro­
vati i . liri mi dodici articoli del prò-
getto/diilegge per gli •uscieri giiidi'-' 
ziari..', ' :• ' 

L'on. Prinelti ha quindi date esau­
rienti spiegazioni ajla. C.jiinera, rispon­
dendo'" l'àd "ànal'ogFa"'lrit6r'̂ ògazioni di 
Bn'gelj Gabrini e Frao'assi suU'inci-
dent'é ' italo-svizzero, dimostrando la 
per;feUa correttezza del nostro mjpi-
s.tì̂ p "Silvestr'elli 'ih' .base ai'nòti dbou-

-ihenti", ' ed 'augurandosi che 'si possa 
presto addivenj^^ ad una soddisfacente 
ed onorevole soluzibnfe.' 

Infine si oonstfitò ohe M Casiere non 
era in inumerò, . 

• ^ 1 S e i a - ^ t o . 
. "Sabato 'si. svolsero parecchia inter-

pellèjpzé ,ri^ii£trdanti oggetti di inte-
l'ékje loììà'Ie. 

••̂ feié-

;Pè(l(>û  ritoi'nà'^l 'àuo ppSio. 
Boma '87 — Stamane il'generale 

LjJ.jgi. I-eUqux ,psrti per. Torino dove 
ri^je'ndsirà qpBjftni il poinando dei.Corpo, 
d'armata. ...̂  . 
' 'tì'u|ist'o, tait|tp giostra. ohe n.on ha, al­
méno'per "óra, nessun foàdpmefllo 1* 
sup^qsiziopp.KjBssa in girò da qualche 
gi'p|p̂ ì̂ le ,ch6 il generale r^elloux'in-
|piĵ 4à| di all.ontanarsi dall'esercito in 
s^gui^t'o-pll'inòidente con l'on, Giolitti 

Iĵ t̂àte ehe oggi si .faceva igifapela 
l'.?fiS.4i%»s'>e. dimjswni e ?i ^ggiun-
gèva-pBi'flnp.̂ bp.il l^^istjro |Jéllf̂ ,gU6rra 
fo aveva 'pregato'S non insistervi. 

I Reali in Sicilia. 
Soma S6 — 11 Re fece risponderà 

col mezzo di Zanardelli al Comitato 
phe invitava i Heaii alla inauguraziori.e. 
dell'Esposizione di Palermo, ohe (lon 
potrebbe essere a Palermo, se non ai 
primi di giugno. 

Il Re e la Regina saranno a Palermo 
il giorno tre. 

Gli aooompagneranno Zanardelli, Gio­
litti," Nasi, Baccelli e Fu 1 ci, •"^'''•'*"«:» 

I Spvrani si rise'rvono di visitare' 
nell'autunno altra principali città della 
Sicilia. ^ ', ' • 

La salute dèi Re. 
Soma SS — li Re è quasi comple­

tamente ristabilito, ha- ìuoominciato 
oggi a lasoiai'e la sua. camera reoan-
dosi a passeggiare por ,6iroa meza'ora 
in giardino accompagnato dalia Regina 
Elena. 
— — ' --*—•.j^a=S(— — ' ' ' 

Il'Prf tto di legie 
per le, strade nazionali' e provinciali. 

In questi giorni fu distribuito ai mi­
nistri il disegnò di legge relatî ^o t̂ lla 
costruzione , ,délle strade, ipazionali e 
Jipovinciall. ' . , 

La'oòst'ruzlone di.qijeate strade è in 
dipendenza dalle léggi ?? giugno 186?, 

•30 maggio, 1S75, 24 luglio 'iSSii, a ja 
spesa da'erogarsi nel novonnlp, 1S03-
1913 è,stabilita in lìiie'BUBOO.qOÙda 
inscriversi nei bilanci del Ministero 4el 
lavori pubblici nella misura seguente: 

Esercizio 1903-4, lire 3,900,000; 1904-. 
905, lire "4,000,000 -^ l90'5-90a,'lire 
5,800,000; 1906 907, lire 5,800,00 — 
1907'908, lire 5,800,000; 1908 909, lire 
5,800.00 — 1909 910 lire tì,'400,000'i 
1910-911, lire 7,000,000 :-^ ldll-91'2, 
lire 7,000;000; totale' lire' 61,500,000. 

" Con le leggi, di approvazione, del bi­
lanci verrà terminato lo ' sta'nziamen,tp 
annuale,delle singole opore, nei'lìmiti 
delle rispettive operazioni'. 

II. contributo'delle provinole,' nella 
quota fissata-dàlie leggi 1875'e 1881', 
sui trooohi 0 tratti'di stra'de provin­
ciali la-costruzione'dei quali sarà ini­
ziata-dopo la pubblicazione' della -prò-
sente. legge, dovrà "essere indistinti-! 
mente corrisposto in quattordici' ahnua'-
liià eguali, consecutive, decorrenti 'dal-
Unnno successivo a-quello in cui-sverrà 
disposto, l'appalto dei lavori. ,Nulla' è 
innovato oiroa il. termine ,di pagamento 
del contributo per ciò' ohe concerne i 
tronchi o i tt-atti che si troveranno-in 
costruzione alla pubblicazione della pre­
sente legge. , , 

Sùll'imporlipdei progetto, in .base al 
qiiale si pro.cede ^all'appalto,, sarà cal­
colato 11 contributo pro.vinqiule," e i si 
terfà contò delle possibili. v«iriazioni di 
spes^ all'atto doUa-liquidazione defini­
tiva dei costo di ciascun tratto.o tronco. 
11 minor contributo ohe risultasse, dalla 
liquidazione sarà ripartito in ragione 
delle annualità .non lan^ora.scadute, a 
d.iminuzionè dfll debito della provincia'. 
L'eventuale maggior qonìributo, sar-i 
invece da questa soddisfŝ tto ajla fina 
del quattordièennio, in annualità .eguali 
a quelle fino allora co.rrìsposte. 

In base a qliestà leggo, .il.,6pvepn,o, 
priina' di prupedei-e all'appalto .dei.lf). 
•v.orl di costtlizibne di oiasci))i trpnpó!o 
tratto.'stradale, dovi-à aòcéttarsl òba le 
piiovincie abbiano assunto impegno , di 
iscrivere'in bilap'cio. le .loro quote di 
concórso nei termini e nel modi stabi­
liti dalla presente legge., Per gii ap­
palti di lavori addizionalii, suppletivi o 
di com()l,etamantò riguardanti tronchi o 
tratti già, iniziati, non sarà necessario 
tale acc'ertataento. 

che è la più formidabile macchina di 
guerra che sia stata montala ,dal 1870 
in poi contro la Repubblica e lo spirito 
rivoluzionario. 

Stavano adunque l'n armi gli uni contro 
gli altri, da un lato reaziopari e libe­
rali «odorali, Ribot, BartboU,. M l̂ia'o, 
Ppnioaró, Frank Chattveap, Mercier, 
LemaJtre, Ooppée, ge'nerali, gesuiti e 

.Jiegl^lne.. , 
.«Dall'altro, •Wuldeok-Rousseau, Bqur-
gspi«,.'Mill6raBd, ministeriali, liberali-
radicali a soolalisti. 

Ora le.prime notizie ci apportano 1 
seguenti risultati della lotta. 

I primi risultati 
Millerand in ballottaggio. 

Parigi 37 — Ecco i primi risultati 
finora conosciuti :' 

Riesoirono eletti : Millevoyo, 'Syve-
ton, Berry, Bindèr, Bou'vior, Dausseti 
Goutant, Coóhin, LeroUe, Lanessan, 
Guyot, Do 'Villeneuve, Senoist, Pi'aòhe. 
Sorger e Holtz.' 

Sono in .ballottaggio: Millerand, 
B'rissOn, Paolo Bernard, jAndrieux, 
Ernet, Chiohè, .tottrdes, Muzet e ,Pa-
pilland. • ' ,. 

IntoR'Bsòi e cronache ppovlnoiali-

LE ELEZIONI IN FRANCIA. 
Ieri gli elettori di tutta 1» Francia 

ei-anò convocati alle,urne per deporvi 
il loro voto politico.. . ', 

• In',alti|e parole, essi dovevano ,pale.-
9£(re quale .fosse il loro pensier.o in 
ordine alla politica dai Qflyernp pre­
sieduto dal Waldeck-Itonsse^u, che . in 
questi ultimi,(re anni b.s ret*Oiil,pa.ese 
con tan,to successo secondo gli pni, ed 
in mòdo, cosi obbrobrioso secondo gli 
altri. 

Coloro che sceserq in,lizza Ipalps^nte 
furono soltanto ,j'̂ pnr|ig'tani del Mini­
stero "Waldeok ed i socialisti. Essi al­
meno dicevano chiaramente, e netta­
mente ciò oh.e • vpievano, ossìa la con­
tinuazióne del regima che la Francia 
h» veduto all'epura durante tre anni 
sotto la direzione degli uomini che lo 
r^pprBf6.ptano,. 

ppn'ljro'.'il I^l.plstero appoggiato leal­
mente dai libQrali-r.a,dioali,e, dai socia­
listi era tutto in arine il' nazionalismo 

P o r d e n o n e , 25- — teatro So­
ciale — La .prima di « L'arrivo del 
Duoa ». Ieri aera il Teatro Sociale ora 
riboccante, d'un .pubblico scelto e in-
ti^iliganta: bella ed eleganti signoro, si­
gnori e parecchi forpstieri ;, l'aspetta­
zione per lo, spettacolo, aileatito dal 
maestro Sanasi, era vivissima e,l'esito 
brillante non.la deluse. - , 

Procediamo con .ordine}. "ì^'arnuo 
del Duca è un'operetta,ini tfjo'atti del 
oav. Ottavio Frangini: ,la trama dram­
matica, ne è lievissima anzì,,trpppp lieve; 
ma perciò pifi adatta alla reoita'iilons e 
al canto di dilettanti, eila.soeltt^ del­
l'opera rsta, a dimostrare pel, maestro 
Sanesì l'.esperlenza .e la èonosoenza del­
l'ambiente teatrale; jn-, tonJpi ,un pò; 
lontani s'aspetta in un villaggio l'arrivo 
del duca signore .del.luogo, ,ma lo pre­
ceda il suo confidente.ohe profitta d̂ l̂la 
dabbenaggine dei.jiillani .e si fa qredere 
il feudatario in persona,:'ida questo dai 
qui..prò quo graziosi ,ohet terminano 
giocondamente all'arrivo del duca au-
lenlio.o.. .,.',, ' .-,.1. '. , .' , • 

Dalle prima battute della sinfonia la 
musica si rivela,mp l̂pdi.qsa fapj(.e,,scor­
revole" tale' df'e8sà'8abi'to''gBstàtà dai 
pubblico e' còsi tì maiittene 'sino alla 
una del terzo'a'tto.'Non'ha pretese di 
segnare alcun no'vo 'iiidirizzo nell'arte; 
né 'di* far risaltare-una 'spiba'ate peWo-
nalità; nell'autore;" il quale app'are-abìle 
tìel-profltlar'a degli effetti. : . , , . 

BHà-parte- vooale""6.la-'parte iatrt-
msntale si mantengono nella "manièra 
della vecchia Jsotìola,''ma" riescono am' 
beduè intéressanti per ' sentimentalità 
spoglia d'affettazione (Vedi romanza del 
tenore e'-pretttdio del'terzb "atto) per 
movimento ple'n di'vita'e" di brio («can­
tata-sulle "donne »," del "hasso 'e asoli 
del baritono) par giiiliVà festività net 
cori, sempre in. paroa - misura, scevra 
dft..,eBagorazioni banali e da smancerie. 
Il prologo composto ,dal maestro Sanasi 
ed aggiunto all'operetta è una elegapte 
pagina, di musica dove han rilievo-frasi 
melodiche modernamente tornite e pione 

di. sentimento. ... . ' 
„ — Gii. attori sono ^utt; .dilettanti a 
dpbutt^nti, e q,n6ste due. pai'ole ohe 
fanpo stringere il. cupre .a-ehi si .di­
spope ad andar .ad uno spettacolo.'que-
sta vòlta'hanno stn^ntito il loro aolito 
significato. , ' ' , 

Lo , signorine Pasqualotto Angelina 
(Sofia) ' e Maria Zàramella (Corinna) 
anche perchè diletlanti, e .debiittanti 
ma noi) ?olp per questp, sonp ;superiori 
ad .ogni ,jodB;.,l>ello e aggraziate .figu­
rine, disinvolte beli' azione, spiegano 
mezzi r̂tis'ljipi iphe non oi aspettavamo : 
vpoi limpide intonate, (Juttiii e promet­
tenti; .esso .furono testeggiatissime dal 
pubblico p dovettero bissare tutti i loro 
VB-izi: ,,, .! ,' . , '. 
,11 prof. Antonio Bornanoin (agrip-

pone-bai;itono) oi è sembrato vecchio 
dell'arte, osso ha dato vivo risalto alla 
sua bella, parto rendendone tutto l'ef­
fetto cotpicp: adopera la sua voce sim­
patica con vero . garbo e . nell'azione 
drammatica riesce sempre disinvolto. 

— Il sig, Riccardo Taioai (basso) 
fu un Mar.tone .indovinato: piacque 
moltissimo per la voce rotonda e pa­
stosa per la,facilità e l'espossion'e noi 
canto, la scioltezza, e l'eflcaoia nella 
recitazione. ' 

— Il sig. ^plvi.o Geppa^o sostenne 
discretamente il suo compito non facile; 
gli manca volume di voce ohe fprse 
acquieterà .oqn l'età e l'esercizio; in 
compenso ha di molta grazia, 

— A posto 'il sig. Zeno Beltrame 
(Tognacoio) ,6 il sig. Ejnrico Cozarini 
(duoa) nelle loro parti. Benissimo i coi-ì 
solfo tutti i rapporti per affiatamento 
per ihtonazioap per brio e vero en­
train. 

« L'orchestra è composta di hupni 
elementi, alcuni ottimi : ma nella giusti-
fipatà .preoòcupaziope dalla première 
(trattandosi di debuttanti e quasi'tutti 

Ignari.dalle disciplino-musiccili) ti mae­
stro fu costretto a tener "'d'occhio più-
di tutto il palooscanioo.'coBl -in qilalbhe 
parte resacozlone orchestrale non è 
stata perfetta, come ai''"può! esigere 
dalla valentia.del direttore^ e dall'abi­
lità dei suonatori; perchè" a nostro 
sommesso• parére quando.^at palbos'oe-
niconon vi sono Vecchi'artlstUn'auei-
stl oasi, poi speciali il commento ell'ao-
eompagnamento dei vari' strumeiìti 'si 
subordina per intensità al volumff'dtjvòbo 
di-ahi canta; minimi nei,'meglio''dlépl 
oerlatoente rilevati dall'egregio maeétro 
Sanasi, ch'egli farà sparire nella ve­
nienti rappresÈntazioii.'. " 
- -La. messa in scena i e per vestiario 
e per addobbi ùveramentoi aqoarata-e 
decorosa, '•' 

La, disoìpllba nel movimento dei per­
sonaggi, dei cori-neglt attacchi e nelle 
entrate, lodevolissimai • . . . . ' ' -

Il prologo, molti pazzi e alcuni cori 
(riusoitisslmp .il, cor.o.inferno) furono 
bissati; alla fine'd'ogni atto gli afjtjori 
e'il maestro Sati.eai furono acclamati 
dal pubblico'plaudontei ' '•., , 
' Il bila'ncio'JniòWle'dòll'opecetta .è da 
vero confortante, e dàbbiàm.o cdiigl-a-
tulàról cò'n'gli'àttotì e'gli'. eseiSutori e 
oo'i signori dei comitato^ sóléì^te, Oinp 
Tàmai é dirètt! Baldisseifa. 'Al maestro 
Sanasi che con .amora, e |'pazienza|ba 
saijìitò e botiito organizzare quest's; .'gê  
diale fÒ8ti(!è)olà'. a'rilstióa'ì nòstri'', .mi 
rallegro siijòeri.'Eèii fra. mostrato 'di 
possedere qualità aocezipnaU "dP orga'-
nlzzat'o'ré" perché''s'è^^,valso eiòliislva.-' 
ménte di el'emsìiti'inei "riguàr'di'dei. pal-
c'ó.Spenidòy ignari'di'^musica. 

. Oltre al inerito 'rplptivo questo .spet­
tacolo..ha dei ,moritii intrinseci ; copr 
trontate l'impressione ,di frésQhezz ,̂ 
(so volete,d'ingenuità data l'età 4blia 
coriste) di toga spontànea" -e 'giovanilo 
che'Vi dando questi dilettanti-, .con la 
nausea disgustosa che -ricevette molte 
volte anche 'da compagnie • d'operetta 
di primo- ordina,,dove, aaivo • ecoezioni 
d'una- prima parte, i le ingenue'sono 
paohid6rmi-monum6ntalii~gli--a»noros« 
uomini sfatti, lo forosette ,quara,nteî ni 
silSt̂ bate,''p-'clóve il ballettale latsg.cia-
iafezzià vollero supplire" ''alia grSzIa 
po'rd'ùta 'a brandolli ih,tutti i tarivi "e 
su tutti! 1 palooseeìiioi, a'-ndri esiterete 
a scegliere, .,. .. .,, , , 
7II=,in'à8stro dunque vàglia" ooolinbar'e 
come ha ..cominciato, e le intelligenti 
persone, amanti dell'art», -numerose 
nell'ospitale città '.'oha '• lo' apcoglie, lo 
sèp'opdino ,ò. lo" a'iuii'inò. E ,,'nò.n diiTji-
tiatpo di questo perchè Pordenona.-inel 
Friuli è sempre stata alla testa 'd'ogni 
mbvi|tneritO" ' fecondo,_' di' henej, -prima 
sérn|)'re' nel "lavorò, ' liei, c.oip.inerci ,'e 
nell'arte per le gentili e ìiobili ini-
z i a t t ' O . ' ' •','•' •'• . , ' " 

..Faga'gnai 26 — Deoesso. — Dopp 
breve malattia, ribelle pur troppo alla 
scienza, qùp t̂à notte spirava don Fran­
cesco "Venturini, organista della nostra 
Parrocchia, quasi ottantenne. 

Oriundo .di agiata famiglia gemonase, 
egli risiedeva da oltre mezzo secolo ^ 
Fagagna, .dova aveva incontrava io 
questo lungo lasso di tepipo le simpatie, 
anzi dirò l'aifezione sincera di. tutta ,!a 
popolazione. Ed invero meritata affe­
zionò questo buon pre|e di pobili sent 
timenti, caritatevole, colto ed altret­
tanto modesto. Di modi affabili era be-
neviso e desiderato per la sua.geniale 
oofnpagnia nelle principali, famiglie del 
paese, le. quali,per Lui, portavano ,de-, 
ferente venerazione., 

•Vero ministro di . Cristo,, il yontu-
rini non tcansigova agli obblighi impo­
stigli dalla sua veste, ma non por. questo 
cessava di essere buon patriota;, ed 
anzi alcuni suoi intimi, dicono che l'a­
nimo suo era sempre aporto onde par­
tecipare alle esultanze nazionali. . 

Appassionato pultore delia musica, 1 
paesani lo ricordano con compiacenza 

dirigere con vera maestria l'brgàìio 
della Chiesa. - • • ' '• 

Da alcun tempo petó il carattere suo 
si era alquanto trasformato, sia forse 
per 11 toaipo 'ohe pbèavagli, sia per 
altre ragioni :• cosi purei il'fisiob-dep'e* 
riva; fino a tanto'Che ih questi altiint 
giorni 11 male aggravatosi lo dbbligòa 
guanlare il letto dove locOlse ila morte. 
, Ma anche morente addimostrò di si­
sero sempre coerente a sé stesso, dispo­
nendo .che i -funerali siano fatti . colla 
massima semplicità, . ' 

Con questa dipartita, Fagagna tutta 
perdo una uobìlo igura di .sacerdote,-

Mi procurerò di darvi informazioni-
dei .funerali ohe seguiranno lunedi pros^ 
Simo. • ,' " •< -..;.ff.,(, 

Aviano,' 26 — Ospedale — (tìin). 
A metìto del' nùstto' distinto mèdico 
dott, Luigi' Longo, adoperatosi finoM 
Aviano abbia un ospedale pari al bi­
sogno 'per'ampiezza e peî  condizióni 
igieniche," di'questi giorni se-'ne'àonb 
intrapresi 1 lavori che procedbnò ala-
orè'iiiénté.-' " " •' -,-..m.. 

Era una necessità'reolamata.dal fine 
d.al,piPj,i8titu{g. neL^qu^le o|tcp.«,|i# 1 
p'a"etìaSÌ,',molti véhgopo'rid'òv'eraii a'pòhp •' 
dai p'̂ ê i* limitrofi 'e lóntaiji 'o'hiamatiVi 
dall'esito fólìpa "delle cure che, il sul; 
lodato dbtlpiie òorapie, colla sua,ben 
liot'a valentia'. ' . ' , ' ' 
,,Viwja>*'o di Maniase,26;—..Dir 
snrientaiiiento ammìninielratfva — ,KÌT 
oB.yiamo,6 pubblichiamo:, .'.,,. 

Il nps.trp paese non è,.proprio tfa..! 
predilptti della natura e,della fprtuna. 
L.'uni'ca speranza il solo •"•bq'nforto''"qui 
è l'Bibigrafiióne per a'fùggire'aHe grandi 
miaei'io, tra le-quali'ft'bn.ultifne la pel­
lagra''è l'incuria degli-uo'nlini.' 

Eppure; itìéh'tre -'ijui't'aitò' domanda 
una buona ammipistraziope" òhe''abbia 
per "scopo di ' o'rfn|rastàre al gior'palièr.o 
deperimento dèi' pàè'se, non ' si p'̂ nsà 
ohe'alla'salute •dell-Vaftìi» !'Sd-oltre ì 
denari spesi In'blargizlbnì"*! inissionari 
ora si impiegano 500'lira pei-ristauro 
di'due chiesette:- ; " -, ' 
••• A.noi'par'e'che -in •p't'èsènza..'di''u'n 
tale diso'rientamento'-ftmttiiiilètralivo' la 
autorità tutoria t''dovra"bba" ilnmlséhiai" 
sene'e impedire-che-il Jdahàrb Venga -
sperperato, mentre vi è da provvedere 
a,,tante;,po8e utili,..- '.-j,.,.,i«..;.f. j.jy','; 

' Codpoipoi '26 •— La volpe-'-ii' A 
VawBD'e limitrofi paesi era un laménto 
generale perchè le 'volpi meii'avanb''3ti'̂ g8 
di "pollame "'ed altro'.' Ud gruppo'-'di 
cacciatori ' fòco - lord la caoiiia ' ed ip 
due .giorni, he iiooiaeno 14.'Se''àltrì 
oaociatori; li imitassero il ' malanno la­
mentato vSrrebbe in breve a scom-
pai"ire; • ' • ' , ' • 

irài»0(B;«to, 27 — Anniversario. - • 
La' nostra Sóoletà' operala, ricórrendo 
il p. 8: maggio'.l'anniversario della sua 
costituzione, darà un banphetfp sociale. 

il bî nòhotto' sarà efEettuato''a tìerìipnn,, 
dove tutti ' 1 soci, si ròcherappo.;'òÒ|l 
'solennità. " '" '. , 
..plvidotlc), 26 —Vooi.ìiifonilaie'rt 

Tutti i giorpali dalla. Provinoiaeq.ual-
cuno del di fuori, riportarono in questi 
giorni la roboante notizia., di- una orisi 
Munioipaje. Anche -il -«.Friuli >,, spigo­
landolo da altro giqj-nale,.lo.stampò in 
uno degli ultimi numej'l. della settimana. 

Ni.ent.6 parò ,di, .vero ; perchè . an,oh9 
ammessa la. rinunqi^ di un membro 
della Giunta,'ciò'h'pn dotermina upa 
crisi. — Per ' qiialdhe cosa siamo 'anche 
noi, a corto plie, le notizie di qualche 
importanza'non oi s'fuggo'po; ma! vice­
versa per scrivere' cose l'inesatte non 
ci se'ntiàmo. Ed in-proposito vori'emmo 
che anche'gli altri oorr.ispondent'i fos­
sero,fossero più guardinghi, tapfo per 
non'screditare la nobile 'iiisdone. Ed 
in proposito ci riserviamo « ' d i r e ' i l 
nostro parere, tanto par potar escla­
mare 'dwtejs in fundol* ' ' . ' 

forno booppratlvo —"Abbiamo sen­
titi due paréri: ,L'uno' tendeqte alla 
temporanea.oh'iusurjB elèi-forno, per vè,-
dera l'andamento gònpràla,, e, jiel. caso 
riaprirlo, o rìapri'wo 'ad ogni éy.^ntuale 
bisognò ; ' l'àltrp, ,ch.e '.sarebbe,compreso 
nei progetti ' ministei-'iali,' di'municipa­
lizzarlo,• ' • ' " - " 

Opi, mancandoci il tempo n'on pos-
siamb oommentarò'questi ade disparati 
passi, to .faremo' nói prossimi numeri. 

Con.oertd — Ieri sarà, all'« Abbon­
danza » abhe luogo, bn 'concerto istru-
mentale,diretto dal m.C'Bertossi. La 
esoonzionb fu ottima. ' 

Sagra — Ieri vi fu discreto concorso 
alla sagra di Bubignaeeo, 

Funziona religiosa,— E domani slesso, 
con sblenoità, verrà ricollocata a posto 
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l'imaglne, in pietra, della Madonna ohe 
i fedeli venerano nei pellogrinaggi a 
Castelmonte, e ohe tempo fa, mano 
vandalioa aveva smosso dal macigno, 
(ore da soooli ora stata collocata) non 
si sii se per sacrilego atto, od a scopo 
di furto. II oapitollo dista un chilometro 
da Gastelmonte, a quattro da Cividale. 

Nuova IndualriB — À Codlgoro si sta 
ventilando l'idea per l'impianto di una 
distilleria per l'estrazione dal catramo 
dalla torba e per altri prodotti affini. 

SI puogetta pure l'impianto di alcune 
fecolerie. 

SI assicura che lo Zucchorifloio di 
Ficarolo è in trattative di vendita, — 
Probabilmente verrà acquistata dalla 
Banca Russa, che ha sedo in Genova. 

Per un altro oonosrlo Cala«olens. — 
Del concerto Cafascioue se no parlò, 
se ne parla e se ne parlerà per chissà 
quanto ancora con ognor crescente en­
tusiasmo tantoché gli upprer.zamenti del 
pubblico sceltissimo ed eletto formato 
da bollissime signore e signorine fe­
cero nascere anche nel popolo il desi­
derio di udire questa meravigliosa ese­
cuzione musicale. 

Dicesi sia in preventivo una serata 
per giovedì, 1° maggio; i cividalesi noa 
mancherebbero di accorrere in buon 
numero, il pubblico non potrebbe, forse, 
più dirsi né elotto, né sceltissimo, ma 
capace egualmente di sentire quant'usco 
da! caro strumento cui 
"ooKtmucve un canmo spirito l'agili carda,,. 

Coraggio adunque anime d'artisti! 

Oemonai &7 — Nuova' industria. 
(T.) — VI segnalo con compiacimento 
una nuova industria la quale dimostra 
il lodevole spirito d'iniziativa dei ge-
monesi. Trattasi d'una fabbrica di acque 
gassoso sorta per merito del sig. Gia­
como Falomo e che ha raggiunto già 
uno sviluppo considerevole. All'ottime 
ed intraprendente sig. Falomo i mi­
gliori auguri di meritata fortuna. 

S> Danie l0 | 26 — Il primo Maggio. 
— Costi fece ottima impressione la 
notizia che la Giunta comunale di Udine 
deliberò di solennizzare il primo maggio 
accordando mezza giornata di libertà 
agl'impiegati comunali. 

Congratulaziooi all' assessore Luigi 
Ipigoat che presentò tale proposta. 

Nel mondo nero. — Don Leopoldo 
Barnaba parte domani per Dignauo, ove 
fu etetto parroco. 

I dignanesi preparano al buon sacer­
dote festose accoglienze. Don Leopoldo 
Barnaba, come, già scrissi sul Friuli, 
è uno di quei preti ohe ci credono, e 
meritano la simpatie anche degli ar-
veri^ari. 

Fiori d'aranoio. — Oggi a Gastiglions 
Fiorentino il dott. Àngiolo Oliverio 
giura fede di sposo alla distinta signo­
rina Angiolina Hoselli, 

II dott. Oliverio è figlio del prof. 
Pietro Oliverio, che lasciò tanta bella 
memoria di â  a S. Daniele. Nello 
stesso giorno il sig. Arturo Tanti pro­
nuncia il famoso sì ìosieoiS alla signo­
rina Annaris Roselli, sorella dell'An­
giolina. Alle due coppie.gentili le no­
stro congratulazioni e ì nostri auguri. 

L'amico C. C. 

Maniaaoi ^3 — Fesleggiamentl — 
(Alfio) —• Ecco 1 variati e promettenti 
divertimenti che avranno luogo dome­
nica 4 maggio prossimo a Maniago pel 
21° anniversario della Società di Mutuo 
soccorso e che attireranno indubbia­
mente un baon numero di forestieri. 

Scoprimento delle lapidi a Vittorio 
Bmanuele li o a Giuseppe Garibaldi. 

Inaugurazione luce elettrica. 
Tombola di beneficenza. 
Banchetto — Concerto — Ballo. 

Programma ; 
Ore 10 — Ricevimento società conso­

relle. 
» H —r Scoprimento delle lapidi. 
» 13 — Banchetto. 
» 15 — Estrazione della Tombola. 
» 18 — Concerto della Banda cit­

tadina. 
» SO — Inaugurazione luce elettrica. 
» 20>fV, — Festa da ballo in sala 

Zeccbin con estrazione di 70 premi. 
E il Comitato viene cosi composto: 

Zecehin cav. Giuseppe — Do Marco 
Bernardo — Attilio Mazzoli — Gigante 
Ernesto — Ircano Mazzoli — Filippi 
Giuseppa — Rosa Luigi. 

Come risulta dal manifesto no avremo 
per tutti i gusti e ora non rimane che 
affidarsi alla clemenza di Giove Pluvio. 

Banda — All'assemblea tenuta dai 
soci venne ricostituita per un triennio 
la banda musicale locale con la nomina 
del sig. Piasentin Domenico a maestro ; 
cav. Zecehin presidente ; De Marco Ber­
nardo, Mazzoli Attilio, Luigi Rosa, Pram-
pero Vittoria, cancellieri ; Micholutti 
Angela, Enrico Plateo, Mazzoli Raffaele, 
revisori. 

Essendo un' istituzione bella e che 
in paese si rende necessaria appren­
diamo con vero piacere la notizia. 

ECHI DEL DISASTRO DI TARCENTO. 
Allo Stabiiiinento di Filatura. 
Fummo ieri a Tarcento ed abbiamo 

assunti altri particolari sul grave in­
fortunio. 

Il grandioso Stabilimento della Fila­
tura Veneta Cascami Seta sorge sulla 
sponda del Torre a circa due chilometri 
a monte di Tarcento e precisamente 
fra questo ed il villaggio Gioveuis. 

L'edificio è di proporzioni maestoso, 
costruita in pietra ed é attorniato da 
altri edifici che •costituiscono altri la­
voratori!, le abitazioni dei capi operai 
e dolle suore. Una Chiesa appositamente 
costruita é -situata lungo la strada, di­
remo, d'accesso. 

La palazzina adibita ad abitaziono 
del Direttore dello Stabilimento é la 
prima che si trova nella strada che 
viene da Tarcento. E' costruita elegan­
temente ed attorniata da un ridente 
giardino. 

Dalla spianata dello Stabiliniunlo e 
precisamente dall'edificio principale si 
domina una vista incantevole, una di 
quelle poetiche vedute olia licordano 
certi punti pittoreschi della Svizzera 
tanto declamati. 

Di fronte (a levante) scorre il Torre 
e si prospetta la verdeggiante collina 
di Cisoriis sul cui declivio corre la 
strada da Tarcento al villaggio omo­
nimo' alla collina. 

A destra (mezzogiorno) a a valla dal 
Torre sorge Tarcento; a sinistra sullo 
sfondo la montagna cupa detta la Stalla, 
e sulla riva destra del Torre il piccolo 
villaggio di Gioveais. 

Sulla collina di Cisoriis, ai disopra 
dalla strada omonima, vi é l'adiflcio 
dall'acquedotto da dove cioè l'acqua 
incanalata in tubi di. ghisa precipita 
sulle turbine situato nell'altro edificio 
costruito più sotto, quasi al livello del 
Torre. 

Da qui mediante conduttura viene 
trasmossa la forza motrice elettrica, 
occorrente allo Stabilimento tutto della 
filatura. 

Il ponte caduta. 
Il ponte caduta doveva sorgere pre­

cisamente a circa 100 metri a valle 
dell'edificio dello turbino e doveva 
servire al passaggio del personale ad­
detto ai vari edifici dello stabilimento. 

Esso giace ora rovesciato dal lato a 
valle, tutto d'un pezzo, senza nessun 
sfasciamento. 

I periti sig. Luigi Taddio e ing. Tof-
foletti hanno sabato eseguiti i rilievi 
necessari per giudicare sulle eventuali 
responsabilità. 

L'impresa Della Marina di Milano ha 
subito inviato sul posto un ingegnere. 

Pare che il disastro sia dovuto osclu-
sivàmonte all'imperizia con cui si pro­
cedette al disarmo del ponto, il quale 
era stato costruito secondo tutte le 
norme tecniche. 

Quello che si farà dei ponte. 
L'improda Della Marina ha costruito 

centinaia di ponti i quali tanto per 
il materiale come per la costruzione 
hanno tutti risposto egregiamente. Essa 
é dolente per questo di-sgraziato caso 

che però non è imputabile a difetti di | 
costruzione, ed altro, comunque sia, i 
periti diranno in merito l'ultima pa­
rola, j 

Intanto il ponte verrà sollevato con , 
dolle grue e ricollocato a posto pog­
giato oltro che alle duo tostate su una 
pila di sostegno appositamente costruita 
al centro del letto Torre. 

La visita deli'on. Caratti. 
Abbiamo visitato il ferito più gravo, 

Il povera Croatto Rosario al cui letto 
trovammo pura l'on. deputato del col­
legio avv. Carati! che di ritorno da 
Roma si ora recato ieri subita 
sul posto parlando colla autorità del 
luogo, confortando i colpiti dalla grava 
sventura, dimostrando il più vivo inte­
ressamento per ogni particolare del 
disaitro che ha gettato nella costorna-
zlono l'intero passo. 

Il disgraziato operalo giaceva in un 
letto di ferro situato in • una grande 
sala terrena dello stabilimento, adibita 
a deposito di materiali meccanici. 

In un angolo venne formato con dulie 
coperte di lana a guisa di pareti, un 
quadrata ed ivi come in una stanza 
lotta con la morto l'infelice. 

È assistito amorevolmente dalla pro­
pria moglie che con stoica rassegna­
zione, conforta il paziente che m morrà 
lascierà orfani 6 poveri piccini, 

I medici dott, Morgante o Monte-
gnacco lo assistono con vera abnega 
zione e lottano disperatamente per sal­
varne l'esistenza. 

Ma purtroppo il suo stato é gravis­
simo, quantunque i due pietosi, quanto 
valenti professionisti, non abbiano an* 
Cora perdute la speranze. 

Ieri alle 5, quando lo vedemmo noi, 
era assopito dalla febbre, la tempera­
tura era a 39.3 « le battute del polso 
111. 

Abbiamo lasciato quel lotto di dolori 
e di spasimi col cuore stretto, stretto, 
pensando a quell'infalice donna e a 
suoi figliuoletti. 

Gli altri feriti vanno migliorando: 
essi sono ricoverati nelle rispettive casa. 

Quello ricoverato al nostro ospitale, 
il Coianiz, trovasi in istato stazionario. 

Ancora le responsabilità. 
L'impresa Della Manna ha intanto 

disposto, per i poveri feriti, il servizio 
medico e farmacedtico gratuito, e a 
qualcuno più bisognoso, ha versato una 
somma par provvadere ai bisogni della 
Cura e dalla famiglia, A tutti i disgra­
ziati poi sarà a suo tempo liquidata la 
indennità ' dovuta per 1' assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro, 

I due meccanici arrestati vonnero 
fino da sabato rilasciati e paro che a 
loro nessuna colpa sia imputabile. 

Kd ora all'Autorità trovare il bandolo 
di questa vera matassa di responsabilità 
ad irresponsabilità. 

Par telefono. 
All'ultima ora ci telefonano che 

questa notte s'è verificato un leggero 
miglioramento nello stato del povero 
Croatto, cosi da accrescere le speranze 
di poterlo salvare. 

UDINE 
COSE C[VICHE. 

Il Consiglio Comunale 
hn tataìtae del CoQsiglio Oomunal» che s'ì-

niziil stasera arreca molti oggetti di grande ÌD-
tereqse per U nostra cittÀ. 

Per ognuno dei più importanti la Giuata ba 
curata la pubblicazione di relazioni diligenti ed 
eBaurienti lo quali furono distribuite ai Consi­
glieri. Pr» queste è degna d'una speciale men­
zione quella che riguarda la dibattuta quoatione 
dell'ampltainento della Piazza d'Arm?., o che con­
clude al fegueote: 

Schema di convenzione 
tra il Municipio di Udine a l'Ammini­
strazione militare per sussidi! del primo 
alla seconda relativi all'ampliamento 
della piazza d'armi ed a quello della 
caserma di Sant'Agostino come formu­
lato nella deliberazione presa dalla 
Giunta municipale in seduta 11 aprile 
1902. 

Aderendo all'invito dell'Amminlstra-
ziono militare al Comune di Udino por 
concorso in ciò che abbisogna onde ren­
dere attuabile un aumonto nella forza 
del Presidio di questa città; 

Ritenuto che trattorobbesi di avere 
stabilmente: 

a) un battaglione di fanteria in ag­
giunta all'altro già qui di stanza, e per 
il quale sarebbe ormai preparato il 
quartiere nello stabile erariale detto 
della Vigna in ria Cussignacco; 

bj uno squadrone di cavalleria in 
aggiunta agli altri tro per i quali ser­
vano le caserme erariali di S, Agostino 
e S. Valentino piccolo in viaPraóchIuso; 

Avuta presenta la convenzione 2d 
gennaio 1889 con la quale avvenne la 
cessione gratuita da parta del Comune 

di Udine alla dotta Ainministrazioi.Q 
militare della caserma S. Agostino sum­
menzionata, riservato (art, 2) al Comune 
stosso il diritto di riversibilità nel caso 
e nei modi e sotto le condizioni ivi e 
nel successivo art.3 stabilito; 

Ritenuto che all'uopo dall'Ammini­
strazione militare è stato dichiarato es­
sere necessaria. 

1. di avere una piazza d'armi di e-
stensione superiore all'attuale situata 
nel suburbio di Pracohiuso: 

3. di incorporare al fondo dalla ca­
serma S. Agostino il terreno occorrente 
per la costruzione di nuovi edifici ; 

Ritenuto che circa al punto primo, 
il concorsa del Comune abbia a con­
sistere in un contributo nella spesa: 
mentre circa il punto sacondo si ren­
derebbe indispaosabile antecìpare da 
parte del Comune l'esecuzione doi la­
vori di sistemazione e riforma della 
cinta daziaria con aperture di nuova 
strado di circonvallazione interna ed 
esterna della città nel tronco fra il 
ponte sulla roggia detta di Palma e il 
piazzale esterno della porta urbana detta 
Geraona, secondo il piano di massima 
già predisposto, per il quale con lo 
spostamento verso l'esterno delle dotta 
cinte e strada sì andrebbe ad ottonerà 
lo spazio occorrente all'ampliamento 
della caserma S. Agostino; 

Il Consiglio comunale delibera quanto 
segue: 

1. che il Comune di Udino abbia a 
metterò a disposiziono dell'.imministra-
zione militare la somma di lire 10,000 
a titolo di concorso nella spesa che 
ossa Amministrazione sarà per faro 
ondo procurarsi la piazza d'armi nella 
estensione occorrente, e maggiore di 
quella che ha la piazza attuale. Dotte 
lire 10,000 saranno pagato antro l'anno 

1903, ma non prima dello espropria­
zioni relative o ciò a condizione: 

a) ohe intanto sia assicurato l'aquar-
tieramento in Udine del secondo batta­
glione di fanteria in aggiunta all'attuale 
di guisa che abbiano ad aversi ad un 
tempo due battaglioni, con affidamento 
della permanenza loro per un quin­
quennio a partire dal 1° gennaio 1903 
e con patto che ove fosso levato a tra-
sfarito di seda altrove uno dì detti 
battaglioni in corso del quinquennio, 
debba l'Amministrazione militare resti­
tuire in tutto od In parta proporziona-
monte al tempo in cui restasse tolto 
ad Udine In via definitiva il battaglione 
la somma di lira 10,000; 

bJ ohe durante il tompo preparatorio 
di quanto in appresso al punto secondo 
non venga diminuita- la forza delia ca­
valleria" ora di presidio in Udino in 
corso del dotto quinquonnlo; 

2, che il Comune di Udine abbia a 
mettere a disposizioni dell'Amministra­
zione militare altre lire 15,000 a titolo 
di contributo nella spesa elle essa sarà 
por sostenere per l'ampliamento della 
caserma S. Agostino, e ciò con i patti 
e sotto le condizioni seguenti: 

a) che a cura e spese di detta Am­
ministrazione sia fatta l'espropriazione di 
metri quadri J5,000 di terreni di ra­
gione di terzi coma delineato nella 
planimetria che forma parte del piano 
di massima per la riforma della cinta 
daziaria e strade di circonvallazione 
menzionato in premessa ; 

b) che di detta espropriazione sia 
assegnata al Comune di Udine l'area 
occorrente per formare in quella lo­
calità la nuova cinta daziaria con fossa 
ed aprire le strade di circonvallazione 
interna ed esterna giusta il tracciato 
nella planimetria di cui sopra ad aj 
per la larghezza complessiva di motri 
30 e lunghezza come dalla planimetria 
stessa. 

e) che dal Comune di Udine sia ce­
duta senza compenso all'Amministra­
zione militare il fondo dell'antica fossa 
della città e dalla vecchia strada di 
circonvallaziono esterna in tutta l'esten­
sione interposta fra il fondo della ca­
serma S. Agostino od i torroni di ra­
gione di terzi espropriabili come alla 
lett, a) il tutto come delineato nella 
planimetria di cui alla stessa lott. a); 

d) che dalla Amministrazione mili­
tare siano fatte lo costruzioni occor­
renti perché nella caserma in parola 
possano essere aquartierati quattro squa­
droni di cavalleria e chiusa con muro 
0 palizzata l'area da incorporarsi al 
fondo della caserma stessa ; 

ej che i patti di cui agii articoli 8 
e 3 della convenzione 25 gennaio 1889 
siano applicabili e valevoli anche sul­
l'ampliamento dalla caserma S. Ago-

'stino comprese l'orea espropriabìle ai 
terzi, ì fondi da cedersi dal Comune 
come alla lott. e) e'le oostruzioni tutte; 

f) che non più tardi dall'anno 1905 
8i trovino aquartierati con sede stabile 
in Udine quattro squadroni dì caval­
leria dato affidamento della permanenza 
loro par un quinquennio, e con patto 
che ove fosse trasferito noi frattempo 
a sede stabile in altra piazza, uno o 
più di detti squadroni debba l'Ammi­
nistrazione militare restituire al Co­
mune le lire 15,000 di cui sopra, in 
tutto ovvero in parte proporzionante 
al tempo in cui a Udine si trovasse 
diminuito il numero di quattro squa­
droni ; 

g) che dette lire 15,000 saranno pa­
gate dal Comune di Udine alla Ammi­
nistrazione inilitaro quando da questa 
sarà compiata l'aspropriazlone di fondi 
di cui alla lett, a), comogaati al Co­
mune la parte dei fondi stessi di cui 
alla successiva lett. b), a intraprese le 
costruzioni di. cui alla lett, d) ; 

3. che le spese d tassa tutta inareati 
alla stipulazione dall'atto formale siano 
a carico dell'-Amminlstrazione militare ; 

4, che non appena sia fatta al. Co­
mune la consegna dai terroni di cui 
alla lett, b) del punto secondo siano 
dal Comune stesso intrapresi a senza 
interruzione condotti a termine 1 lavori 
por la formazione della nuova cinta 
daziaria ed apertura dello nuove strade 
di circonvallazione interna ed esterna 
in conformità al piano di massima qui 
più volta menzionato. 

Per i'espropriaziono eventuale di fab­
bricati 0 di terreni in eccedenza della 
superficie di metri quadrati 15,000 la 
spesa resterà a carico esclusivo del 
Comune. 

Udine, 81 aprile 1902. 
Il Sindaco 

M, Perissini. 

Vita operaia. 
Prifflo Maggio. Solennizzeranno questa 

festa tutti i nostri muratori e gli operai 
di alcuni stabilimenti ed opifici cittadini. 

Camera ilei Lavoro, Stasera ha luogo 
l'adunanza dolJ« Commissione Bssciitirs 
alle ore 9. 

La Federazione lavoratori del libro 
di Udine. Sabato sera, come si annunciò, 
la Federatione del tiliro rioni l'as­
semblea dei soci par la nómliia dello 
cariche sociali, A grande maggioranza 
si proclamarono eletti i soci : 

Oremese Antonio, preaidùatei Fabrìn 
Gino, Fantini Masaniello, Vondraminì 
Edoardo e Manoghini Alfredo, membri. 

Por il Comitato di propaganda si 
elessero i soci : Bosetti Arturo, Brn-
sutti Domenico a Miani Emilio. 

Proclamato l'oslto della votazione, il 
nuovo presidente con sentite parale, 
ringraziò a nome proprio e degli altri 
colleghi Dietti, dell'attestazione di fi­
ducia loro data dai soci, assicurando 
interessamento a zelo nell'adempimento 
del non facile mandato. Chieda quindi 
la valida cooperazione dei soci tutti per 
il bene della Federazione. Disse por­
tarsi col pensiero riconoscente all'e­
gregio suo prodecassoro . sig. Arturo 
Bosetti, che tanto affatto anelo spiegò 
pei soci a per la Sazione nel sai anni 
che copri tale corica. Certo d'inter­
pretare il desiderio dei praiìanti ed 
assenti, manda a luì respressione sin­
cera e grata dell'attestazione ricono­
scente a nome del Sodalizio e dei soci 
tutti. Tali espressioni furono applaudite 
dai presenti. 

Lega di miplioramenlo e resistenza 
fra metallurgici, I soci della Lega di 
miglioramento fra metallurgici ieri si 
riunirono in assemblea. 

Dopo lunga discussione venne delibe­
rato di inviare l'operaio Edoardo Bion­
dini a rappresentare la seda di Udina 
al Congresso ragionala Veneto dei me-
talfurgici che-ai terrà a Schio ai. primi 
di maggio. 

A far parte dell'Ufficio centrale della 
Camera di Lavoro vennero nominati 
gli operai Emi/lo Gargorini e Antonio 
Fornasir, 

La Scuola popolare. 
La lexiame di questa seva. 
Questa sera, 7, allo ore 20.30, lo­

zione : Storia d'Italia dal 1831 alla 
promulgazione dello Statuto. Docente 
prof, F, Momigliano. 

La « P a f f i a dal Friul i , , a 
I' " I n o p o o i a i a , , si trovano assieme 
(oh! inelTabile ficcordot) nel censurare 
l'on. Caratti sol perchè questi protastò 
efficacemente alla Camera, contro.'un 
sopruso doJ prefetto di Treviso la ma­
teria dì pubbliche libertà. 

I due degni soii non potevano che 
procedere d'intesa nel loro apprezza­
menti ad un tale riguardo,; e a dimo­
strarlo anche meglio, pubblicheremo — 
appena ci perverrà — il testo steno­
grafico dell'intarrogazione Caratti,. con 
relativa risposta del sottosegretario Ro­
nchetti e replica dell'ìntari;aganta. 

Tanto faremo sempllcamenta a loro 
completa edificazione, cosi, per un puro 
sanso di oorteàla; senza par questo lu­
singarci affatto sulla gratitudine umana! 

Oal l 'agragìo pa*af. Comam» 
einl riceviamo una lettera in cui lo 
scrivente riconferma lo preppcupaziopi 
che taotivarònb'la ietterà'apor^ a»!ui 
dirotta dall'Illustre senatore Pacila" a 
dal direttore E. Dal Uo, 

Per conto nostro, ritenendo che al 
dissidio in tale materia non pòssa gio­
vare una ulteriore pubblica discussione, 
crediamo doveroso limitarci all'augurio 
che il senno dei preposti raggiunga un 
opportuno componimento nall'interesso 
degli istituti in questione. 

Si t o r n a ind ia tro l II teinpiiccio 
di ieri con la violenta pioggia b^ pro­
dotto un notevole abbassamento di 
temperatura. 

Oggi giornata veramente di ottobre 
avanzato, ci fa parere (li entrare, nel-
r inverno. 

l'ollie atmosferiche!!! 

A p r o p o a i t a dell'aggressione pa­
tita dal sig, co. Antonio Romano e ài 
cui ci occupammo nel giornale del 28 
corr,, apprendiamo con sojldisfaisìone 
che all'appello dell'aggredito accorse 
sollecitamente la guardia ForiaijpttO 
Angelo che si frappose efficacemente 
fra i duo. 

Il nuQwo prmeeaao . Tadà» 
achil l i che doveva tenersi a Verona 
diatro querela dell'osto del Chiodo, 
venne rinviato. 

Il pubblico ministero Tosti aveva 
chiesta la sospensione del giudizici fido 
all'esito del ricorso in appello Tqda-
schini in seguito alla condanna su que­
rela del Trivulzio. ' ' 

• L'avT, Sarfatti, rispondendo «D'arran­
cato Paganl-Cesa che si era opposto 
all'avocazione alla causa dell'istruttoria 
del processo procedente, dichiarò .tra 
l'altro; «il sospetto in noi della col­
pabilità del Trivulzio rimane più forte 
di prima, quantunque dobbìamb'piegàrci 
alla sentenza doi magistrati ». 



I L F R I U L I 
Il tribanalo l'iooiioaolata l'importanza 

della Gómpai'sa dui testi e spucialiueiue 
dei testa Oobbi assente pei- malattia, 
riiivlS#Clt;if|iiÉi(Jò!S»sonàìrteapò''1n4ètér^' 
minato.' 

. ' ìatftli't9:;T«o'iìiabii';rD' seguito 'al'-. 
ISvjréfiiìta, tììiir'e 'dei compianto rag. 
Ernesto rBurba^ si rese vacante:il posto 
dliflejjtrelaridi'dél Bostro iMìtùto Tee-
iil|tì^^_SBbàt(i si^fldti'aaya'la Opmmiàlione 
di; ^(JijVègliàtòiJ .̂jJa aquila,a:•pioni: ; vóti. 
ntìmìtìava a tale posto il rag. Paolo 
UiKitìiiiB*»"^^'-"* •'•'-•'*"--̂  "•«;:-"?-"-• ̂ '"'-'"•' 

t a ìip^Ua non p'oteva essere'migliore. 
A) ffjitlntoilòyàiie.lé nostra pfù'sin- ' 

«ars. corigratttlRzioni. 
<'>':Can'eii>i*l0''''mu«lóàlBè'' ''Siamo' 
ll^'tl;',àHnttii<ììare éUb il maestro Gu-
glielipò • Gàlàsoìone, darà venerdì sera 
S maggio, nella sala superiore del 
tBBtro'iMinepTayalle orafròtto e-maaa 
un eonfierto con sceltissimo programma. 
; S'ì'i'^'V'ò, dell'ormai ben noto e sti­

mato Calascione riparleremo prima di 
• Venerdì.': • • 

'.^ftUfO.'à A e g n o . . ' A formar parte? 
d(*lla "squadravoliè dp»rà recarsi alla 
IV gafa^gene^ate' di Róma sono stati 
scelti 1 seguenti signori : 

Citta Ernesto, Cerutti È i a , Dal Dan 
Antonioj'Dal.DanPletro.Doretti Emilio, 
Ofei'Pa'iSI! AlBssttiidrOiFabrls Angelino, 
Florio co. Filippo, Maligrtanl ArtiirO, 
•MSIwtejgijfi^liBflujtiAntonloijyit-
t#lff='Wt|iv'' 'Sì#«e»iff'DBll'OstS'Aii-

'tonfo., 
, Sàp^talilt)5oha''piSn(Ì8rajino (jìirta an* 

ohe'òdmB'tiratóri liberi i signóri óàvt 
• ing, Giovanni Sendresen, Miotti Gio­

vanni ed àltWi 

O g à i l à e l o a m p o a i t l i ^ dille ore 4 
alle 6 pom. esercitazioni di squadra; i 
componènti la stéssa sono pregati ad 
intervenire prima delle 4 e mezza. 

^ BlaDoJItì di andata-i>iloi*no< 
, Col giorno 26 andante la fermata di 
Mànzàno viene ' anàmessa alla vendita 
dei bigl,i|tti .giornalieri di andata^ ri­
torno, ÓÓ6 vkliditk normale di giorni 
uno, per la stazione dì Odine, ai prezzi 
^eguèbti.iionóótrlpresa là tassa idi bollo: 
l.a classe L. 2 6 0 — 2.4 classe L. ì.80 

3 a classe L. 1.20. 
li rilascio e l'uso dei .biglietti di cui 

sopra i^lrS : liiogo-jlotjó, roéseÈvanza 
dèlie not-tne'ó-'cÓndfzfoói oootsn'afe né!- , 
l'allegato 4,0 alle vigentljariffe,. . i„ 

O a o o l a i > i t a i > d à l a . Il Circolo ', 
Caéeiàtón, approvò nell'ultima assemt t 
blea, la proposta, olila sarà tosto i.nol? , 
trata al Consiglio Pròvirioiale,' sull'op-
portuniiitdii aprire la caccia al l o di 
Settèmbre anZicKè ai 15 di Agosto: 1 

sopwmq-jlR.' Prefetto, cómm. Dpneddui 
stai opppìénclo .una visita aiU'pspedàle ', 
civile: " ' ' j 
» T l 'Uf fa t»»*»* Il pregiudicato Bui. ' 
Itàn'NiOOlÙ, con raggiri riusciva a carv ! 
pij;e^:a! òsrttì Scodella Giòvi Bau. liVe . 
15'oh'é"'BÓi; lipn restituì p i ù . " ' " ' r 
' i'^u.'-dèi>iin«^iatp:. ,'. • '' 

< E aamp'pe i c a v i . Il vigile iSo- !.; 
velloidlol\iarò, ieri miattina, alle,7, in , 
contravvenzione certeRicoioni.ìOttavio.-, 
d!''GiuSeppe: d'anni i3&,! girovago, da S, .i 
Gi-tìòesiiill'Arilo,' plrohè'óó'nduceva séco ' 
nji'yijanÓ'ópn t'effiitó a sgtiidzàglió; coinè' ' 
jÌ|ÒÌÌ6,fi,VÓ.no',le .ultime disp^ ; ' '1 

''CÌl*«*o f e P f à r ' a s e . —''Domani, ' 
tempo permettendo, serata d'onore dei 
fratelli Bartolinir .t , : j 

S a t ì r a l Certo Mayer. di Gradisca ' 
(Codrojpa). commise giprni fa atti in- ,1 
nominabili sU; una. bambina,, ; „ | 
ii;Ii,oàrabinieri4o arrestarono.- ; .1 
li>fflttarà fuofi popta Vé-

rtealil...piano'(anche Subito) e II. i 
(pél If'maggio 1902).delia casa n., 7. j 
Due vasti granai ed un magazziiio piano ) 
terra. — Per informazioni rivolgersi allo , 
atù3i«MaifiìttaSls«igi:|,M»5ettif,aVi4e;| 

.,, ../.MP....:,.:. 
jerlaft;Ì2ii#iBi,]|Dli)ìo DrsyJ line, 

Nef'giÓrno eli s à a t ó 24 NlEigglO 1902 
presso l'Uffloio 'del|.a Deputazione •Prpv,, 
di Udiiie alle, o r f ì t ' a n t V ' a v W ' l u o g o ' 
il'.'prlnjo'esperimento d'asta a sòhede' 
s'egrè'fe ppi';;Vappàltó:dai làyòri^ d 
p t^ ra j nìóy.itn^nti di', .terra, ; gàyimenti^ 
.eoo.' per: r.éì:igènclp, 'mapiòómió ' pròy.. 
»ulli),base JÌ:U..Ì4(&7Ì384.97, ed 'àl leore 
due pòm. delio stesso giorno il' primo 
e'speHmanto d'asta per. la tornitura di 
tutti i Serramenti'relativi sniia base di 

' lipé"76;282:56: ' ' ^ ^ ' - -:''^>.:. : 
." l'éajjitóiàti ed i tipi sonò ostensibili 

pressò là 'Segreteria della 'Deputazione 
próyinciìiledi Udine durante l'orario 
d'iiffióio."',''' ;••.'"•" ,•••••--:>-:-i 

Ing." Fachinì e Schiavi 
s t u d i o l a o n i s o induatpia le 

PronetH • Prevamìvi - Porkie induslFìali 
CiqìiraàiioHf • Sorvégliania a iiréitom 
di-lavori - Stime. 

Tolef. 158 - U d i n e - Via Manin. 

Bollatlino dello Stato Civita 
dal 20 al 26 aprile m% 

Ntticlu. 
':':.:•• Natlvlvl' mfi«oU''f.:tóoab»Ì6'ij,'>;=:: 

• _ , . niortl •» ; . I ' , ' ' : 1 
. E«po»ti "' , . -^y „ ^^.;i •;: 

•.• i'['r,:r • 1 Total*-N. 88:: 
PuiilicatloHi M utatHmoàii. 

Tittorio Banani ifornilo. òbn. Gegtna' Cattigli 
casalinga.— lioìgiiBiiifònl feiashino con Àdslo 
Doi .Gobbo operala di cotoniaoio - tìloVàpnl MH-' 
taneana ioodolalo ioon LàIgia'NadtUnbieràla --^^ 
iett.Olmepn» autélhtti ligniitU di Vtateitaitii 
oon Teresa Perluini iigiata — Pietro Oismauo 
•ai'to oon Téma Dorai isaaatinga ~ Pietrò'Bòeilò 
tappesiiero oon Toràa Angeli letainoia-- Gio­
vanni Oismano fornaio tsdd Maria Torohettl oa-
silinga...-- ,.•.!•;•; 

" ! Mmrimmi. 
Pietro Zannier onarài'd con'Luigia Maoor éasà-

' Unga — Giovanni Sello falegname con LuolaPi-
! loiio. oaèalioga H Giovanni Moro fabbro con 
; Maria Paressiai soMIóol»'—,0iovaaii! Bdn cai-
' solaio con Luigia Fernglio toseiirico — BmìH»» 
! De M»a isaiiólalo coti : AWàbiiè'""Sft\in!t>«B«i«»'« 
j inola — Valentino Boriollasio volturale con An-
• gela Pellizzari: oamotiera <-.; Giuseppe Carrata. 
) eakólaiò dòn Lucila ̂  Uagrioi aotaiuola — Mas-
^ almiliàno Gorizzìzso oooahiere coti .Anna Mir-
' mòistóo'oontadliia— Agostino Ercatl. agriooi. 
'toro odii Maria Fior'te«sitrIco--i Antonio Del 
iTono iiegòziante. oon .'Velia Pedi» caialinga. 
,̂ ;"', Mòìfiiia ̂ MUo. •];: 

I Giaseppo Caaarga fa Óiactnlo d'anni 6Ìi agri-
' ooltore ~ Matilde Bilhme fn Gustavo d'anni 44 

iatitatrlce — Dolma Monasai di Giacomo di giorni 
: lo — Antadió CattaroMl di Vinoeoxo d'anni 1 ^ 

e mesi 9 .:. Elenà Oeoottì di Olaodmo dì giorni 
13 — Bòga luca ved. Conti. fnOiovànnl d'anni 
72 inserviente -^ Mario NardaziI di Q. B. d'anni 2, 

'K xf-pfyrrMorti'lUll'OlfUl'i' óWi».:'::;,.';'.;=' 
j 'MaVii tìel 'VeoaWo'iDò Poó fo Nicola d'anni 
' 49 ostéisa -^ Caieriaa Oaiijàttitit-Bsiitianiittr di 
' lOInsanps d'anni 50 oflnttidina — Santa Corrado-
.:Zamparo fa Atigeli) d'aoiii73o0ntadiaa -- Lni-

:gla Munlàn-Andriit fu Giovanni d'anni 46 oon-
. tadina — Antonio Goéoblll fnPlottò d'anni; 3b 
' agicoltore - - Litigi Baisanl di Oiòvauni d'anni 
[22 falegname.:- Secondo Happo di .Antonio 

d'anni li'aooliìri) ^ Sebastiano Fiotoanotll to; 
-Mattia d'aiinl «2 agricoltore — Mai«ioDoi Me-
:«tra fu Marzio d'oiini 53 ffltbro -r Maria FroBh 
Fioritilo fa Giusepné d'anni 74 contsdinav— Qiii-
aeppe Berteli dì: LaigI d'anni 43 fabbro. 

I Totale N. 18 

'dei fuall 8 non appartenentlal Comune di Udine: 

Zoraenoiie Luigi e ooiwp, : 6 lìberi, 
furio, to.^ii 1. dif. Dalla Schiava; Mi-
gotti .piyitio,,!;iba('0,, trn%,.te,sti.-4,.,.dii,, 

:i id,!;VEàsSpl,::iKttttttf|iÌiMStjÉSìèJ?lì>rfeg 
.testi 2,:'dìf. i d . ; ; , ' j , : . , , , , : - ; -

Lunedi'12 ,-s-%,,Pernglió,t)go'eooimp., 
5 detenuti, 1. libero, IsHgazIorie a de-i 
linquerej danneggiamenti, lesioni, ol-
tràgglov;dif.-'LavÌ,:;qaratti ^::B"a|llni. 

.Martodi, Ì3..;,-,:M8iitttrln{ Venturino: 
e ooimpi 5 libei'i.fiirtoj testi 3 dif. 
Otìretti;: Bkit Fraà'ooscitì é ooimp', 5 
liberi, app. indebita, tetti 6 di(. idem. 

Mei-oolèdi rti'S-Ooòtìolo QiÓv. Batt.; 
e oòiiiip., 5 flberiV ;'diffatìaziùné,'tòsti 
4,: dif.Fraii'cesohitiis.i Càndotio Leandro 
libero, bancarotta, testi 3, nti peritoj 
•dit.':!dem. : ::• ìfl: ' :;•': '.' 

Giovedì 15'-i:,Maie\'on! ,feìnaidó e: 
oofinp; !2 ; dotenìitl', 1 ;(ÌI)ei'o,' forti,. testi 
9. ,.dif,, Billia.;....„::.:::.'„.•'...•,;,...:..,;-.,. ,::.'.•, 

'lem ' " ' 

"• 'Calaidoacqpjo,::,:,.,,., 
: L'ooomastloo. — Domani, 29, S. Pietro, 

Elfeinerida stòrica. - SS aprile 1309. — 
Il oamloose assedia:il Castello di S. Tito.cita-, 
valorosamente si .difendo fino all' U maggio 
(Sii-Mwa /r(j<to»ri) 1844. pag. 207, ..,f 

/ Osle^vazioni metéórdlogicha. 
Sfàzlone dì Vi 

,27 ,-.4,. 1902 ,̂ 
in,p*-r 
tiro 9 

! 753.5 
1 ':'4B--
i Borono 

Calma: 
l,.lfl.l 

R. Istituto Teciiloó 

Bar. rld. a 0 
Alto »J 116.10 
livello dal mare 
Umido reiittlvo 
Stato del oielo 
Acqna oad. inm. 
.Velocità e,dire^ 
,ziono del vento, 
Term, centigr. 

in,p*-r 
tiro 9 

! 753.5 
1 ':'4B--
i Borono 

Calma: 
l,.lfl.l 

751.8 751.4 
39: - 59 ' 

misto : mieto 

:4.S0 calma 
19,9 . 16.7 

7B0.7 

mieto : 

l.SE. 
14,2, 

:j .̂  ; : v: . .• ^maBstma..';. ,,;•: 
25 .Temperalara j minima . . . . . . , 
• .' , . , ifrainima all'aperto. 

:l: i»"P«a"« ininima all'aperto 
Tèmpo probàbile; 

al.2 
11.3 
T.2 

12,4 
11,8 

•fsx»:-' 

pi«oi!iiaica.:'giudÌ3efariaià 
'CORTE D'ftSSISf,DI UDINE;; I 
.'Eiì.fici il. ruolo dello òàùae'da trattarsi, 

nella prima,, sessione del ÌI trjrnestre 
della, nostra,.Corte d'Assise: : . . 
: .15, 16, 1 7 — Della Grazia Luigi:Giu­

seppe, peculato 8 falso." difensore avv, 
Cristofoll di Aviano. 

20 —i Deotto Giuseppe, mancato omi­
cidio, difeiisoreon. avv.: Caratti. 
,. 21, 22.,-— JHezzarobba Lnigii omicidio, 
difensore.onr avv, Garatti,.. : _ : : , ; , : 
,,: 23.6, seguenti — P a i a n Francesco:e 
Banelli:,Luigi,': omicidio. : ^ , 

'Presiederà le. Assise iltcons,: d'Ap­
pello qav.-Basssno Sommaì-iya — P. M; 
oav; Virgilio Spuoher sostituito 'procu­
ratore generale, 

.:'C'MlSaT?riMaJÌ:'Sdl*ÙdiiiÉìttfft?';:i 
R u o l o d e l l e o a u a e p e n a l i 

da trattarsi nella, .prima quindicina del 
muse di jnSgglo: ;: à ^ 
: Vefiieiidi 2 ~ C,ii,ioprÌ3 Ferdinando, 
detenuto, furto, testi 26, dif Bertaoioli 

:é Girardini:; ::': t:;;; 
' " Sabato 3 ' — Ptióri Domenico, dete-: 
hutp.yipl. vigilanza, dif, Caistitti,; Rugo 
Giovanna, detenùta,,.furtó,;tèsti'4,,,dif, 

, id,; .̂ fivi(̂ n^ Màtìiia, detenuto, viol. ;vi-
gjlainzà, testi 1, dif,; ,Sinlcqo,Mattia, 
detenuto, oltraggi, ,testi. B,, dif, Doretti, 

• IMartedl 6 :— Del Piooolo Maria, li­
bera,, furto, testi 3,:. dif, Òaporiàcco; 
Cum: Angelo e Ooimp. 3 lìberi, furto, 
testi 5, dif. id. ; .' 
''Mercoledì 7 ' — M"'ti Domenico, li­
bero, bancarotta, 'testi 5, 'dif. Cómèllì ; 
Blasuttig Teresa, libera, abbandono in­
fante, te'sti'3, dif. id.; ,Huhal Giuseppe, 
appellp, pserc. arb., dif, id.; Di Ginsfò 
Silvio, appello, oontrav, P, S,, dif. id, 

"Venerdì 9 — Chiabai Giuseppe e 
coimp, 2 liberi,truffaioalunnia, testi 10, 
d i f i)e)l« 'Chiava.-^''-"' ;:: :;iS 

Saltato 10 ~ Rodaro Stefano e ooimp. 
3 liberi, furto, testi 4, dif. Gìrardint; 

. :.'''• . . i . nOs f ì»h i 'me i*oa f ì . -' 
Sete —' Dlverse;:''domande in sete 

par l'America'bjfóbbì'ioa'Eul'ojeà, ma 
sóipptfea [JrézzL.SjlazìiinattliF , , .̂  

Qualche .lotto i varamottte.: olassioof 
ebbe ntt lieve :auihento.idi:.prézi'0; ' 

Si pagai'Pno ; 
:L. 44i50 extra. clàs,8ico,illil3: : 
> 43,60 olassioo: iÒiM ••'• '< i ' 

'• » ^43.00''•='«»-' 'Urla;-: ' • . ' "" :"•• ' 
.•;:»;:.42.50:>8Ublìme,t:::.i»,?wy::S,-s::r:'t::i>..'ViJ 
:- :» ". 42:^:'"' '#!*"'1'3flS'' ' ' ' ' '"""': ' ' ' ' ' ' ' '- ' ' 
•••>"40--i*f;boll8"l2/l4:-;:;?:'^-^-':' 

,Corp6tti,, tnazzani trasouratlssimi e si 
pagano :L:'-.28i84;:' nh-fi *::•<?-•'• • .̂  ::,. 

Càstìàmi,: -^ Si •dotìandano: sempre 
le strusa'il di buij preiài.JìSOno'iitazlb^ 
nari;'da L. ;7,25: a :L,j7,B()iieòcindo':la, 
qualità;;:!:bassiripi'ódbtti, d'amintóso ìji|; 
TliBJltioati. ''-,.'": .;: :'',?;:',• -'•': i': 'f.^iVP 

Mercati, di fuori,''fjVbl/ra dàmspònd^' 
.Krefeld — Sul nostro mercato dob­

biamo notare'maggiore animazione, :la 
domanda essendosi> specialmente rii 
volta per le 'prrii>enionza asiatioho od, 
iil'pwtioòlarità^perie^pantón/;.:^^ , , 

' Zlìtìgtùf -^': N e s i p 1 ' variàzioiìe" Vb-
bìnitì in/questa-' ièttimaVia: a\il; nostro 
mercato'.' Lii 'fàbbi-ica 'Ilìaita i "sij'oi 
acqHiati<aii,«blsòg;iii•''giornalièri, mentre 
pochi sono i ootnpratori che cercano 
afflisi a,.l,unga consegnlt,, che tuttavia 
sono':'di;):di{ftoilip,',,irftJti^!Jflne,.,,nftn,pA;, 
tendo lo 'paVtl'iìjtehdèriii ''stfl'preaz^ ' 

Le: prime, niarobe;.^ •8ji6pi%lmsnte gli 
organzini l |a|a6ì|p|i |q'tìaìtaìc4tópa|iiji 
8onp':quasi''tiìtti'v6''hdutf,'éd'in^ quanti) 
ai prezzi della seta della nuova Pam; 
pagnà' non , si,,,.juò;;.a.vej'6. ..aHOOsfi ',nii'' 
puntp: preciso, '.. ; : ' • , , 

Lyfin:— Le.voci d'iiina, jprobabilf 
oonoliisione.di jiaoe,nel Tr,answa|;ha'nno 
notevblmente"'ip'fluitp''Siàl n(J3ti'ò',,Kter-/ 
eato,?g(acÌph ,̂!'6ĵ P r̂a,;,,pH6'gHVa(ìèiuistì:' 
dell'IiigKiltorrà ' i-iprehiìeraiino là p'ri-

'mier i inpoc-titnza.: .Tuttavia anche qui, il. 
oonsumoi è .assai- ijnpoi:tante ,di,. modo, 
che i; prezzrnon isoio : conservarono la: 
loro fermezza ma ebbero altresì qualche 

ìpicoolo aumento, •' : ' : : ; < ! : ' Ì Ì - H :• 
Milano. ~ La domaiida è abbastanza 

viva, ed:,i,pi:,ezzii.;:3Ì,;..PiiftRtieBg,P.fttefem.Ìi; 
Rimangono preferitele greggio classielie 
tanto por telajo che per filatoio, 

Neow J<>>'à. — La domanda oominoia 
a generalizzarsi sia per le Europee ohe 
per le asiatiche. Si conelusero affari 
importanti quantunque molta trattative 
siano fallite in causa delle pfferte 
troppe basse,' 

• Silh. 

S o i r m orriWli allo Maco, 

, Per;^pBr9uadei'a quelli che soffrono, t 
discorsi sono superflui. Lo testiiiipnianzB 
'd'bnà' p^rtonà giin'i'i'ii» ; è ben più,.tipn;', 
j'iiioéntt'i ICbsl diinqiio leggete ,cìi6';olJè, 
Morivo" lij'èigiiora M,ai'ia.Ricchi,Via: Sti.-i 
mi\toi <l£l,:|Modeoa, Sé avete dei dubbi' 
inforttiatìtVi J prèsso-di lai" del Valòt'^ 
dello Pillole IPinli. , . . , . , 

« Da pitt. di tre anni" ero ainmalata ; ; 
.avevo .deilgràilBi: .'dolori 8̂ 11, .tìdòKi, e 
ìallo 'stomacp': una sensazione: ooiitinua 
di bruciore;ohe:m'impedivadi digerire 
:quaUìàsi cibo! ohe lion' fosse; latte puro, 
AVBYÓ della aofforenzo, .ati-ooi quando,, 
pèt!tfiiiWe la miacrosoente.doboiezza, 
mi'(iefljddvo ;a mangiare della, carne. ' 
Provavo:alloifa::dagll'*.ltiramenti,'delle 
nausee, d^Uà.èmió.ranie e sempre.qtiellR 

'^sónsazlòne! diì (m'ìipibpé.Jalla bppoa dello 
'st'dJB'ioO' ^'^'^''•'^^'"'Sitatoi tutti li me-
dióampn'tfi lohò vpngono ordinati: In OaSi 

siìsiiiMuSHi ',:,!.'''''r'-^lf. V''i'̂ ":'''';":",-'i',' 
., Dispfìiĵ tai î on'':.,yolU: ,neppiir ..pivi;cii-i 

i'idta.ìimd:lp.!soSdmmì. era, sèmprailit 
:a l'iohiaiiia.r^l alla dolorosa realtà.. Fu 
allora ohe. mi cadde fra le mani un 
glc^rnalo .ehi!,: cìiiava ,la giiarigione...dl 
pu^ ,persoi)a di: Mil4òcì'òhCftV6va:;piii'ò 

.sofferto di male allp,!;stomaco,,.:Que8t8. 
. giiarigione, as8é.ndp.,jM%q|tp,tttiiL,d^ 
#illtìle!>Einli':'kii'dMiffiiSiEMBBS'qulsM:' 
.cura; ecoone.il risultato: pttenutonp.con' 
tutta sincerità. B' solamente 2& giorni 
ohe prendo le Pillole Pinfc::e Un, pam-
biamentp straordinario,' siV^Ftìp^rato: 
Non 'sento più aicun;doiore., toangip.ioh. 
appetitp;ò .digerisco perfettatBèiitè^bètìe.' 
;:, Non Bp'come, espritriare: la'jniàj^lì 
óohoscoiiza all'invonloi'e.:dol|tì,;Pìllole: 
Pink. Lo 'autorizzo % piitìbllcàre que8te :̂' 
dichiarazione^, 1 /:. 

Il numero delle persone sofferenti allo 
stomaco essendo .considerevole è uoiser-
viglo' di:'iniJicar'loro Un rimedio vera­
mente éffldiiOB contro quésta dolorosa 
tnalattiii. 'ISessunp ignora ohe 'è ijuahdo 
lo 'st()feSco'fui«Sì6na''iaalé'òhe si'aichia-
ranp tutte le sp'ffóreiizè cha; retìdbfió il 
barittére' tt-ìste è "là vita ìiispppbrt'àbllé 

>ooma"l'emi0r«nla,-nausa8;fVomiti:.a)>gmpi. 
di stomaco; digestioni' penose;' -inflam-
mazìone agli intestini, diarree, stiti-

,^piiez_za,.j.po,,.Le.gilip.leP|nl!.p.ep la lorp_ 
•aB()3e'ffgeneHti''ìco-'-ffi'è"^e'rSnyffl^^ 
vr?in«|: contro ranemia, la plorosl, la n,e-| 

ì vifettnia, ìifèuiiiffislif, l i à | t l c^nS |oraf 
' i l M e dì 'stStrStoV-'EssI' Mlelei'fl.'SoHl'' 
isangua.i in.pochi ^giorni tutti gU òrgani, 
al i l jvafp' fartiiJ&Ìi'5g'.|Sj^llì|ihe | p r 
óudivatib' alla loi''ò':'funZi(inl,iB tnòdoln-
s(ifflc6i|tB 9\ditettbsé i;ip|gliaijò la joroj 
àltiviiS'noi'm'alé."' ' ' ' " ' " ' ' 
'•'Oh iriedico''adaetttì':alla' Casaièiiiicaf 

'riòatò di "rìspondet'e" gt-àtiìitàmOnta'S. 
tiitte Uà 'oòhsttltaZidiii'che''jérràrihò'•in• 
dirìzzate ai. .ftigpori ,A. Mero.B,<ià :f ,C.°. 
l,e.pillole.'J^'inK'sp'nd 'in''yeiidit^ 
tù,tti;i,l ,hupni,: farmaòistì! e, hagijzìapti'fti 
specialità madipinali, ' ndnóhè,presso, gU 

:agentì.generali'i.A.: Merenda e comp., 
via San Vicenzino, 4, Miiano. La aca­
to)» l i re 3.50, spi,spatole ,lifa..,18,..,o,h6 
SI spediscono contro cartolina o vaglia 
postalp, Diffidate delle contraffazioni. 
Le pillole Pink non ai vendono né a doz­
zina né al cento, ma solo in scatole sug-
Mllata, porfaiìti "'la'm'ài'b'à dépositataj 

'^'lv''«l'ir 

Giuseppe Borghetti dir^nere ranwiwaMJ», 

E s t r a z i o n i ' : : wiÌ ' ' ' : : i>ieailo""lJatta 
del •26!5apila":'W02, 

Venezia 84 5 17 25 . 59 
Bari 56 82 41 34 fi? 
Firenze 51 80 37 84 55 
Milano 33 61 8 39 59 
Napoli 67 89 43 7 55 
Palermo 44 21 35 20 32 
Roma 64 71 89 84 21 
Tofino "•, .',...29,,. .M.. s„42,.. .M.n ,..."..5! 

^^ 
PrBiiatpliilirosliiriiiMstalli 

-(> 

la 
U D I N E 

. • v i» ' . ì » re f t é t tx i r ' a , : ' ' a -4 : ' 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore, di Metalli -^.,.Deposito, 
Articoli per liìraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilettos ,—.Vi^ater OlQs,ets 
peroellana bianphi e decorati, 

•'Orinatoi, Fpntanelle ghisa ,smal-
tàtàrLa'vàfio's.'ed altro di pro­
venienza nazipnalp ad patera 
~ ',Inj'pidn,ti :, par Jintroduzioni 
d'aóqua : e di gas' ^ ' Apparao-

chi per birra ed accessori. 

<^ 

r Flplia Ida ti|i3 - iif.:::, 
.: Qnéàtà éccelleotó . Acqua, da tavola,lai: |̂ àf 
delia, : omònima natncale,, ylené adoperata con 
8«itp„huoolBtìmo nella inalatilo doill iMàtti :dl-
giirenut negli ingórghi, dei, vlecéM'addciitiinìili, 
nella renéìla, ttèl catarro della.:vei);!i»;:nél,dla-
fiète;'d'ella gola;èiic, : ' . ' . ' ! ; , ' ' ,, 

' Ì: Sgr., 1%. ^Beltramel/y^-jivitiflof j 
FàijBiò^ vbleijiiel;! ^iiso dpi'Mtìf''Sifòrii J 

^lohy,,,B:ili consiglio',cosi ^{gtttìlllnflbei!: 
vogliono'sostituire con .un'acqua', biioiia ,: 
e gradita'al palato; l'aoqiia potablleiiii^ s 
•Ippàlità titìii .del'' tìittp: iìnmutìi dèSia-'' 
qiiiniimenti dbl.. suQlo,,^ooteieiSià:",q»élli, 
ohe vogliono rioorrei'e »a ili trattà-
'mBfttp''Wftndo'Siià'piir'prohpiìp.dì, fxittf^é. 
'dispptiticbe'e^oatiir'rall.:'^ . "••1;;' ;:""':'•'*' 
,.V,Udlao, ,9, ottobre. Ì9(i2.. ' .,:,,._., ,, : •. 
-', :; ' ;] ' Oott, ' p « i i a i ^ ' ' ' l . i a » | i i i à ^ i i ì '̂ 

Malatiiè tìe|li iillf 
DIFETTI DELLA VISTA 

,SPE(3J^bl^JftjPfltjl«Gftf(l9JVROiro 
'Coiisulia^óni tiitti ! giorni daile>2 alle 5 eccet­
tuai rnlttma Domenica e relativo Sabato di 

f0gi»iv#««0K>::';';,';i»f:;:'i'';'i:5s'St;'B>S''!:$(*Sfc 
'^-•»|»iSìi!S''VHtù*_EJMiWW'W'2*''*'''"^ 
VISITE GilÀiTUlTÈ Al l>dVÉRt 

Lunedì, :Yanordl, oro II. .,„ 
alla Farniaoia .FilipPiizzi. .. t i 

^Éo,Ìsi BERLAM'L 
Ì : ; ; : ' : " , ' ' " ' \ ' ' V 4 N B ! Z I À ; ' : ' " ' •'';''^,_ 
y. 'Fondamenta Pre|attoiìl{ 2B8S! ' | i ' ' ' 
I 'À—-"^'-''"i ';'•'• ' ' ' à^ , 
h;J 'abbrìpa einti -' Venti-ierò" - f̂  ' 

Calze, elastlphe - Arti 'ariiiflciali ©• 
-"Coi*pStti ecc.scc, ' ;,,-;i'F:,.' 

Articìili in gommai 

(J'àl MinÌ8tero:i;JJnghe,i!6ae':brex6ttata L A 
S A L U T A R E ;',.g00,,,(3ertifloati pura^ 
^ente italiani, Irà i quali uno del commi 
'^arWi^ffiìiòne i,iJ|p;dibo iiieli'ictejfinjtd 
I l o ' U i n b é i " t o ' : | '.ii^'ìunfll 'dyi'.'oòiìitnj 
g , Quirico m.edioo di g , Mt .WHfQi ' io 
U m a n u e l © Hl.,:5~,.,iwai(}t!l oav. Gms\ 
2appo«i medico'dt S . 'S f L i a o n e XIII 
| i - unp.del prof, ootnm. 'ìuido Baccelli^ 
àii%ttofà'''d'èllà Oìitìibà'Genérarp di W 
ed ex. H l i n i s t f O della Pu"bbl. Istrnz 

Concessionario, per l'Italia A> W* 
R A D D O . U d i n » . 

IffiDieiiil 
RioorrelB all'iNSUPERABJLEr 

4-5: » | 'ì % « S T ^ f f l i f U i N t A 
é %taliole* sferilollala* Agraria 

.. .__'̂ : • di Uiline. - , Ji'' • 
J'; I'p4wpìoni delia tintura preaepatì 
'dal sig. Lodovico Re,, bottiglia N . ' | - ^ 
N.) 1 yi^uiilp uioploro, K 2 liqnidploo-
lOi'alò'in br'urio.-- no;i eoaterigontf né 

','nitràfo 'è" :SltM • ttli'''d'allento,, f di 
•'pipmbp,'"di. ffierpurio;' c!i:'itig^*ai ì |à4-
mlo;,.iB'alti^p apia^an^e. mijjéì^ 
,, ,|La; detta tipSupa. 'è.'pomposta ''a»«o-
at^nze vege.tali, osólusij l'ftpido^igàllico. 
' •'.•••M M'i.',' '.: :•::•'• iIl'Dirattoìfef' 
, : > : , ; ' nVroS.'Q. NalliMO. 

'''Dijpoajti? iPRpsSo ìil siignór; ',;« 

UBINE-Via Daniele MttBJiiK:: 
e presso il giornale I L F R I U L I 

in Via Profettura, 

Prof. E. G H I A R U T T I N F 
Specialista per le malattie lateme e nerp. 

oonsultoaeiani 
ogni giorno dalie ore 11, ' / , alle 1 2 ' / , 

Piazza Mèi"Ssitpjjt»^ì^ySÌ;^aoonio) n', 4, 

CHlRURaO-DENTISTA 
'ti » I N r. 

Piazza S. Qìaaomo - Casa OiacomelU N. 8. 

assistite per iflolttaei tó tó. prof, Sfeilielcli 
,. . , .,DBW.!J S(}1J01B„Ì)I VIENNA , 

Vìsite è òoiisulii dàlia àil8 è I ?; 

à b a s e di F e r r o - C h i n a Rabarba ro 
! Premialo con med. d'oro e d'argento e diplpnia d'onore. 

• Valenti autorità mediche ,lo diohiàrai'ono il,,più efflcape od il migliore ,• 
ricostituente, tonico, digeativp'dai preparati Consimili, perchè .la presenza-
"(l'el RABARBÀ,ÈO'o!ti'è!.iJ>ttivare le. .funzioni delio stpmac'o, d'aumentar^;-
l'appetito e .preparare- • una-,,,bo.ena digestione, impedlaoe ,anche là stltli;.' 
ohezzaoì*iginata dal solo-FERRO-CHINA.,, : ' • : ' ' : : • '•' 

' U s o : Uh bicòhieriilò, priiiaa'dei pa8tì,''Prendendona dpjio: IL bagno rini,, 
•vìgoriace ed eccita nàaràvlgliòsamante l'appetito. Vendesi ; in tutte le Farf 
macie, Droghiori e Liquoristi. 

' Il Chimico Farmacista BARBOGI 'è- purè l'unico'préparàtore'dò!'faro' 
a rinomato FLUIDO, rigoperatore delle forze dai cayalli e' delle^ antiche 
pólveri;ppntro:la bplsaggiue'e tesse dei eavàlll'éjbttPi. i ì i 1'•:{,? w' . 

: Dit^igero Ip domande'alla, Dittàw- : ' :''! : ; • " ' ' , '::: : ' . : ; " ' « ,' 

E. G. F.lli B a r e g g i • P a d o v a ' 

http://ecoone.il
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Le mserzioni per 11 Irhdì si ricevono t;H<}iìisivamPT!t.e i-r*Beo rAmmmistraatione del Giornale in Udue 

ha Liehettina Lombardi, in quaranta anni ài esperienza, 
è itatA riconoioiata rimedio unico od insuperabile contro la 
toaifl, catarro broQchlt", e quaUCsBÌ altra malattìa brouco 
pulmonsle (Seoiaioila» meravfffliosa (Rerasglìa), effìcacisnma 
più ài ogni altro rimedio (Cardarelli). Evitare le numeroso 
falstfioasioni od imltazioaU protendere la vera, Ooata lire 2 ti 
flac. !Q tatto le farmacìe. Si apediaco in lutto iì mondo dietro 
rimrass anticipata di ìlrs Z.bÙ all'uci^a fabbrica Lombardi e 
COntardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

ta Lichenina al areoeoto ed esterna di menta ha sempre 
Guarito la tini o tubercolosi palmonaref anche in oasi gravi e 
Koeasiatl dal medici. ScomiiarlsooDO i bacttll di Kooh, cessa 
la U)»èB e la febbre, attoìotita il peso del corpo. Molte volte 
sì è credalo ai miracolo. QìoTa pure moUìBuImo nella bronco 
alteoHte e nell'asma. 

Costa lire 3, per posta Hre 8,50; sai &, lira 18 in Italia, 
estero tr. 20 aDtioipàtJ all'unica fabbrica Lombardi e COÙ-
tardi — Napoli, Via Romft 345 bis. 

Vlnezione antitettiaa à il rimedio sotentiBco per eccel­
lenza par guarire «ìouramente la blenorragia, la goccBtta* il 
restringimento. Agisce come preventiva infallibile e curativa 
insuperabile. Le più ostinata e dolorosa secrezione, il restrio-
gimento, scomparucono dopo poche applicazioni. Senza riyalU 

Costa lire 2.50 il flaccon» pò posta liro 3.25, quattro fi. in 
Italia lire 10, estero fr. 1% aDtìoipati aU'anica fabbrica Lom-
bardt 0 Oonlardi — Napoli, Vìa fioma 345 bis. 

La Smiìacina^ a base di eaUapariglIa 20 0|o » legni italiani 
e il rimedio più receote e garantito per la goarlgiono della 
aifllide in tutte Io sue forme. Si unisca mirabilmente ai ioduro 
di potasHÌo dando una cura radicala ioauperabile. Scomparì* 
Bcono la macchie, i dolori gl'ingroBB-tmenti glandolar! ; ri­
tornano le forze l'appetito ed il benessere. La cura completa 
di tra fi. di Smitacina 6à uno di ioduro di potassio paris. 
Boluz. eosta lire 21 in Italia, estero fr. 35 anticipati a Lom­
bardi e Conta^di • Napoli • Via Boma 346 bis. 

Dlaìete 
Dlaìite 

Ija Cura r'onlordi, fatto oon lo Pillole lillnalo Vlgier ed 
il Rigeneratore, oostituìpoe la più importante conquista della 
moderna terapia. Molte migliaia di ammalati di diabete aono 
guariti in tutto il mondo, mentre fln oggi 11 male ai riteneva 
incurabile. Scompare lo zucchero dalle urine, ritornano lo 
forze e la salute. Si naa oioò misto sempre, ha cura completa 
di un mege (3 Rlg. e 1 ae. Fili.) coita lire 13 in Italia e si 
spedisce in lutto il Mondo per fc. 15 anticipati airuoica fab­
brica Lombardi e Contardi Napoli. 

L'Anlfa«plo;o, a base di blsm. (20 0|o) è il più grande 
rimedio per ottenere la guarieioce radicale di tntts lo ma­
lattie delio stomaco deìT'iutoslino e delle stasi del fegato. 
Disinfetta e corrobora in itoraaco, e l'Intestino, por cui ogni 
catarro gastrico intestioale anche ostinato ed antico guarisce 
icfallìbllmente e radicalmente. 

La cura completa por la forma atonica (con slitìchesza) 
ooala lire 36,* per la forma putrida ôon diarrea} costa lire 

_„__̂  24; per la forma acida costa lire 18j Q. saggio tire 6 e per 
posta in tutto il m'ondo lire 7, anticipate a Lombardi e Coutardi -Napoli Via Be­
rna 345 bis. 

11 Balsamo Lombardi ò il rimedio divino per calmare cooie 
incanto i dolori della gotta, del reumi, dsll'artrlla, delle ne­
vralgie. A liase d'Ittiolo canforato ammoniacale 40 0\o< X)opo 
la seconda o tersa appliraiioue scomparisce il gonfiore oU«-
neudesi la calma completa dsl male. I periodi.sono àllont*^ 
nati ed anche distrutti. È ritenuto meraviglleso. Cesta lire B, 
e si spedisce raocom. in tutto il mondo anticipando l'import*' 
a Lombardi e Oontardl — Napoli, Via Roma S4S bis p. p. 

La iii'citifni, a base della di resina di ricino a aoitanie.an 
tlssttiche, è 11' preparato scientifico sicuro ocntco la calviaio 
Composto sugli sludi fatti nell'istituto Pallour dì Parigi, gliiva 
immensamente per l'igiene della testa, arresta la'Cisduta Sii' 
capelli e no promuove lo sviluppo col colore nala^lftìfiiò 
perchè uccide ì bacilli patogeci del' cuoio capelluto, distrugga 
la forfora e l'uninbe. Costa lire 5, per posta lire'6; quattro 
i. Un 20 anticipate all'onloa fabbrica Lombardi e Oontardl'.-i-
Napoli, Via Roma 346 bis. 

La Cura Li miardl, fatte col Rigeneratore ed i Granuli di 
Stricaiua, precisi ò quante di meglio la scienza abbia trovato 
finora per guarire la neurastenla, l'esaurlmeu'o nervoso, l'im-' 
potenza, la debolezza spinale e generale. Ricostituisce in modo 
mifablle l'intero organiamo senza alcun danno per la salute, 
Qlova in tutte le olà ed anche In casi; gtavl. Costa'Uro' 18 
(4 Rig. I fi. Gran, etrlcn.; estero fr. 80 anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi e Conlardl Via Roma 348 bta Napoli, 

mimìi dei 
ih 0ÌÌld8?J OVl!Jil , 

Prodotti Medicinali oTgl? * "''°™' * " '̂' """ '* 
e Lecce, Olita e Ferrari -

ropino, C. Torta, via Roma, 2 — Voieiiii, Farm. Trento, Campo S. Oanoiauo ~ Ancona « Bologna, Tedesco o Foligno, Bonavla — Piréiue, Odia» Pegni 
,.. Roma, Colonnello e Bordoni, Coreo V. E., 161 A. Manaoni e C, Via di Pietra — Copua, Fratelli Graniti — Foggia, AoeltulU F. S. — Bari, Paganini, Monteteone, Lippolia — farant» 
Palermo Petralia, via Maqueda — Meeiina F.lli Canansi ecc. — DEPOSITÀRI nella Repubblica Argentina L. Fischetti y C. Calle Esmeraida 668 Buenos Airei 

oooooooo 
Vernice 

istantanea 
.»>. . 1 ; . . -, • 

Senza bisogno, jj.pf. 
perai e o^ {um,.'fltr 
oiyjà si pu6 luoittare 
il proprip moiii^lio-

•̂ aildeiSi presso l'Am-
ministraz. del Friuli 
al prezzo dì cfisi. 8p 
la Bottiglia. 

miiiMi 
d a 

Wijova I n T e n s l a i s e b r e v e t t a t a della Dilla Achille Banfi, Milam. — È t u t t a a l ò e9ie «I |>̂ ,4>, aesld,f!,siar«f 
ioiblot tn. — R e n d e , la pelle veramente lUwrMda, b i a n c a , v e l l n t a t a , mercè la nuova combinazione dell'amido col 

M>.Ss,o 
sapone 

«npitfflf? • 
B a r a 

più d'ogni tltro »»pow ,|»rcl)è i, composto con a9StBnze spsciuU ed è fabhi;icat[i con macchine d'invenzione della Casa. — Superiore ai pitt rinomati 
saponi •esteri. — 11 preifOjpqj J aljja, jiofta.̂ a d), tutti. Si yondo a cent, ^«f, a'9 e 50 1̂ ppzzo profumato e non profumato in apposita elegante scatol'i. 

»,». ijiOBi ^o;«i?«jiwWfH! ««> B,iv««sii SAPWiiii ^t-t 'À^mf)), INI C O H M E B C I O . 
Verso cttrtoiinifrvaojja dijire ^ la •P/tta A. ffanfi sffdis(^e tre pexm grandi franco in tutta ìialiif. Vmdeii'p^easo t&li i jtrincipati droghieri, 

fa^aciiti » pro/iimi'^t dfl Regno, e dai' groisisti di Milano Paganini Villani e C. — 2Ì7» Cortesi e Berni — Perelli,Parq4isi e Gomp. 

a Itcise d i c b l n a 

per iiuManehìFe i denti 
eanza diiitruggere lo smaH.o 

dello Stabilimòuto {ariità(i»iitìdo_ O.'Gi. 

«atiBl di BotoBbài HbftSfz'a* V Ì I * K # T « 

1 (J^nti dalle 'in>ilat'tÌ9 ,oiìi yitpjib'iogg^.tjj 

'Vm ecdtolà e é k | t . S O ' 

Si'vietide pressa l''ÀniminÌ8,t'r^zì(>ì e' del 

giornate i l , FRIULI. 

T i n t u r a E;|î 'i-g»-n:# IS'iatìt-ft'O^e» 
f&s d|i*è ai cipM t alla. VaBà 

«IL <3,p']LOR"E N'AT'U. t l A L : ^ 
i„'feèìf.-aderirs alle^ompndft.c^ .mi pprstìngop<(,,?optinuainei)to.,d»)lte, mia iUMimerà«.,ol,(eiit,ela p?^ a;?er? ln,|^Jnf)n™, 
iv_.ijj._ ,_ • i . ......-(i. -II. ji -11........— 1.-« —jfj|«»j«a,^rmp/fco»iji^, il aoftoseifitjo. 

m vendita In t inra Eslalaili^^ 

--,--;-. ,-?Sfff!?^'s„'^*""*.1',?J5'" * t'uhic'n I 
conie'nga lostànìé VènVfiobe, priva' di iìiirato 

le diS ai capelli ad alfe bai'lia il jJitì 
argiinto, piombo e rame. Per tali suo 
•gi'i abbandonate le altre tibtnro 

bel bolore natnWle. L'ubica che non ,, ,„ 

SteragatiVe l'oso di questa tintura è divenuto ormai' generale,- pdi^hè tutti bando 
t^taheo, la maggior parto preparate a.base di tìtthlto d'atgoiito. i ' j ' 

^qotoio yra^de t . fi,-Piccola L. » i » 0 . — Trovasi veidibìla in U d i n e plesso l'Unlcio Annunzi del giornate» 

i l ' " 
. F r i u f i O i ^ d e r t ^ f e e f e ^ i y . 

Hr* 
CARTE 

per 

ÀLLEVARRENTO 
A PREZZI DI FABBRICA 

presso le 

U U Marco B f i P 
'Mérciiovecchio Via Cavour 

UDI'NE) 

VERA IPELA ALL'AENICA 
« 3 - ' ' . ^ % . M - asm j ^ i%J ik ' 

M i l a n o - Farnufoia A u t o u l o luè t ica , st4oc«stio7'e a Oalleani - Mlla i i t ì 
oon laboratorio chimico,'via Spddari, Ip. 

Préip'ntiaóip ^ÙWto preparato del,nostro Laboratorio, dopo nns,laugkserieid'«Bl) 
di prova, avendoaei ottenuto un pieno successo, nonelsè 1?; lod! più sSipopr» oyonfluft i 

.. - liti Oleotóèr'(itb""di6ttiitì 
. pianta ndWa"aSlle'!illii; bis 

nos'ciata fino dalla più' remota antichità. 
"i'Va nostro scopo di trovare il aidSb di Mere la nostra tela 4ell*'([9ial»,^§®^ao 

altòrM' i priilcipii dell'arnica, e ci siamfl foliceisente . rmapiti mediante un ,(Bir<«l9P*«f( 
aiptoMal-e ed un asf i ìara ta d i nos l l r a eselusl iYn l^^^pMio/fiiti .e ÒrinP^Nlf^A 

• La nostra tela Viene .!iij)iYa|,t9 t!,«|H,aiFlCATA ed imitatji go%_ip«i»to al pRDE((,4fi^[' 
VELENO conosciuto per là sua azione corrosiva, e questi' devo esser jiflatjàra. richie-
depdo lineila che porta le nòstre vere marche di fabbrica, ovvero quei» inviala diruta 
ifento dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. ' •' ' '̂  ' '• . 

Inaumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come "lo latlèstaiiD ii 
siiai>|^,i'(|^l <;er | fn6.^l '«Ise 'pn^. i iedlai i io . Inttuiti i ddiori, in generale, ed.,il). 
dartìcolaro noUé I n m b a g i s l n l , nei reosasatlciaii ,d'o«isl. n n r ^ e d«l corpo 1%.KIB^ 
r l c l o n e è'pri^tB'ta. Giova nei d'nlit'rl r e c a l i da ̂ .ttll«a."^()rtfl><>4i P^ll°»s«t!l; 
• a ì t l e d l i ^ é r o , nelle leu'oiiri^ee, nell'al,M««'S»lffiSff.lR. ^'!*^m9 .t.Ji«?',.-|°5^ 
a lenire i d o l o r ' .di» a r t r ì i t i d e c#o«li'*eB, da «<!<(<») >i!,clvo la 9a|lpsit4,^li indtf 
rimébti dafeioatrioi, eiSbinoRfe-'ùlolté'altre utili applicàzidui por maWtw èbwBt^èM 
0 .specialmente'pai calli. ' '" ' ' " ' " ' T '5»>',-j./ 

Costa Ure,^,CÌ|.S«,ial m.«Jj-o — Lire ft.S» al mezzo metro, 
. ! ' ' Lire *, «l4 I» sobeda, franca a d(9pi(!Ìlio.- . . ,. 

RIve 'ndl tAM; la édliie'G-iticomo Comessattii Fabris^Anf^elo,' G. CoMl)<,'lJttigl 
Biasioli, Fiiipuii'zi-Gifèlami ! Ss i r l s i a , Faî maoia C. Zanetti, F«irBaCia'Pontomi'l'«'le«»B> 
BBrmaoiaC,'Mnetti,'G. Serravallo ; awsra, Farmacia Ni'Androvichj llreiatojiGioppon 
Carlo, Frizzi C , Santoni-; Venelxla, BS«neri.<»t»a>.-5JjiWq,'«Ìit?i,|'i»TOSiJ^.'f*'É,"'' 
Ja(*el F. ; .Mi l ano , Stabiliipouto C. Srba, Vj? Marsala,' fi. 3 ? sua, su,9Ctys|l5,j«aj 
l?p ìVittorio'Ewsnele, N. 7:̂ iCa8a A. Manzonj e (fou^f.; V\a Saia.l»), 16; l^.^^aj, ,«i^ 
Pf'ate, N. 86 e in tutte lo pripcìpali .Farmacie del R.egno. 

i 
ANTICAKiSlBJ 

_ _ ^ . , — , ^ A. L J Q Ì ^ ' G E G A 
Questa importante preparazione, senza oasefejoQa iintiva,410BB|§de,la/ĵ pU& di ridpp ĉe 

mirabijmedte .ai i<;apell|i'e 9l|a',bli(ba H primitivo e. naturede cmom Tòliitxa'o, ' ba s t ah . t> 
0 XKe]?o, bellezza e vitalità come nei primi ann| della ^iovines^ ".'on .macchia la pelle, né 
la. .biancheria ijimpedipoe, la o a d u t S ' ^ P * o a p f e n i , ne favorisop lo syiluppo, pulisco il 
capo datJji t^ffon, . , • f ' I 

'CTnet s;ola 'bot t^ i^ l la , ^ é l l ' A n t l o à n l z I e I - iOn 'gega basta per ollonere 
l'elTetlo dowdorato e garantito , 

L'A^i^ttoanlasie. XjOzisega, 'è la p̂ ù̂ fapida delle preparazioni,progressive finora 
c<n;seiuta;;̂ .>t>'rieferibileia intle,le altre .percb^>lajplù efqaace'e la piti economica. 

Ch|ê p,rp il,50lo,re obe.ti dej)dor|: bjonda, (jaltanoioiioro. 
Si vende presso PAmmÌDÌstrazioiie''ael giornale sfi PriuH" a lire'^3 alla bottiglia d 

grande farmató. 

"l'MI'BHH'l'l'm"""" I"""> 
lin.l.ia .IS . « 

" l ' I l '"if 
.. la, 

m terza e quarta papa a prezzi raodicissinii 

CÀLIHÀRT£ PEI m n 
ERIORROmi - <3^ | .QM| | . 

f ì a l m a n ^ e p«i 'Unut l Questo ligwdo, rffrovafo Taruffi Rodolfo def fp,'§ptmne 
antico larhtacista di Firenze, Via Riimana. n, ?7, è éf/icijtcissitfio per .(fls'.feif l^iwf,^. 
liefiménte il dolore dei Dekt^i, e la «•-••'•'•- ->-"- n.'ij.ji. -.'.«i. „./.„';. i„ A^,.,. 
ttcijua serve di' eccelleniè làvantla 'i 
SOM), presertiandò/t dàlia cane è e 

l'ijIlrerB'Ubatltriel» K i 
Denti senia nuocere allo smalto, — li.' 1 (o Scatola. ' 

IInK,unn(a A-' t i t lrnsorrolidale ' CilSnpo'st» ; ''pmi'oso prefì(ira(t)< (iontra|iIo 
fetnorroidi, ^spfrimeMoto da molti' anni epa /é/«ce isuccésso. — L. 9 ilìpasetto. 

MpvclUrn p e l Grloul l i spproflo rimedio per combattere i jelonf)y(.'.gj(g/wijjH« 
gladio e^fi si.trovini^, raQCopnindato ,s0pialmente. pei bambini e a tìfltt pfrt» (;̂ ,nefMf jto. 
ji'òfle invernale tfe vanno segati. - 1.1,*^ la boccetta. Is f̂UJiioni sui repip(en{i f^edjes^mi-

Rivolge,t̂  rémiva Cart. Vaglia allj .Ditta sudd. Sp'diwne frang*' '- ?Ì';''''P^W* 
aollo principali |farmacie d'Italia. In UDINE P a r i n a e t e : Mlan i Via Pf)S!;(^ ,̂e 
Htstx,y'm A^uileia. . . . 

Cbie'dere sempre specialità ' r a r n f a di Flro'iiiiì».'; • .:• ' ' :• 

i llllillHÉlliMIIlftlllllilHlÉiaillliiÉÉiaiilMIIIIIItfi 

n o iJj llAIIJill(IHy Ul?.', . '^timil-MIUpU 

•lUdine, 1902 — Tip. M, BàrdBSco 


